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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Sentito del Regno

Costituzione degli Uffãi del 16 novenebre 1880.

Ufticio I. - Presidente De Filippo; vicepresidente Marti-
nelli; segretario Vitelleschi; commissario per le petizioni
Macchi.
Ufficio II.- Presidente Caccia; vicepresidente Majorana;

segretario Grossi; commissario per le petizioni Pantaleoni.
Ufficio III. - Presidente Mauri; vicepresidente Alfieri;

segretario Fiano; commissario, per.le petizioni Chiesi.
Ufficio IV. - Presidente Erranto; vicepresidente Cossilla;

segretario Verga C.; commissario per le potizioni Pater-
nostro.

Ufficio V. - Presidente Giovanola; vicepresidente Cen-

celli; segretario De Gesare; commissario per le petizioni
Pecile.

Camera deiDeputati

Nella tornata di ieri la Camera prese in considerazione

una proposta di legge del deputato Fusco sul trattamento di
riposo degli operai permanenti di Marina; dopo osservazioni
dei deputati Sorrentino, Vastarini-Cresi, Nicotera, Ercole,
Correale intorno a' procedimenti della Giunta sopra le cle-

zioni, convalidò le elezioni dei Collegi di Reggio Calabria,
Tricarico, Casoria, Milano 2°, Tricase, Atessa, Rari, Cotrone,
Avellino, Minervino, Gioia; differi, in seguito a proposta del
Presidente del Consiglio, al giorno 24 di questo mese lo

svolgimento delle interpellanze e interrogazioni già annun-
ziate, e riferentisi alla politica estera ed interna del Governo,
rimandando lo svolgimento delle altre, concernenti le Am-
ministrazioni, dopo la discussione dei bilanci; e diede luogo
al deputato Boughi di esporre le ragioni per le quali aveva
chiesto la comunicazione di alcuni atti e documenti relativi
alla inchiesta fattasi sulla biblioteca Vittorio Emanuele: in-
torno al che parlarono i Ministri della Pubblica Istruzione,
di Grazia e Giustizia, e il deputato Martini Ferdinando,

Venne data lettura di proposte di legge state ammesse

dagli Uffizi: del deputato D'Arco per provvedimenti in fa-
vore dei danneggiati dall'ultima rotta del Po e dalPeruzione

dell'Etna; del deputato Mariotti per una inchiesta sulle Bi-
blioteche nazionali; dei deputati Elia e Farina Luigi per
provvedimenti diretti a promuoverg la costruzione e trasfor-

mazione delle navi della marina mercantile. Furono pure
annunziate interrogazioni del deputato De Crecchio al Mi-

nistro della Pubblica Istruzione sul concorso alla cattedra

di scoltura nell'Istituto di Belle arti di Napoli; del deputato
Siccardi al Ministro delle Finanze circa la crisi monetaria

che travaglia il paese; del deputato Francica allo stesso

Ministro intorno all'applicazione della legge di abolizione
della tassa sul secondo palmento.

Roma, 16 novembre 1880. - Alle ore 11 di questa mat-

tina gli, Uflizi, meno il sesto, hanno proceduto alla costitu-
zione dei loro seggi, i quali riuscirono composti nel modo
seguente :
Uffizio I. - Presidente Solidati; vicepresidente Corbetta;

segretario Bernini.
Uffizio II. - Presidente Seismit-Doda; vicepresidente

Pianciani; segretario Merzario.
Uffizio III. - Presidente Costantini; vicepresidente Elia;

segretario Del Vecchio.
Uffizio IV. - Presidente Grimaldi; vicepresidente Del

Giudice; segretario Fabrizi Paolo.
Uffizio V. -- Presidente Melchiorre ; vicepresidente Mas-

sari; segretario Cerulli.
Ultizio VII. - Presidente Di San Donato ; vicepresidente

Maurogònato; segretario Siccardi. -

Utlizio VIII. - Presidente Ercole; vicepresidente Spro-
vieri; segretario Fortunato.
Uffizio IX. - Presidente Castellano ; vicepresidente Ca-

valletto; segretario Arisi.
Otto Uffizi hanno quindi presi ad esame ed approvati in

massima i progetti di legge concernenti una convenzione col
conte Fè, d'Ostiani per costruzioni di edifizi ad uso della

Legazione italiana al Giappone ; spese straordinarie pel ca-
nale Cavour; a commissari del primo progetto furono nomi-

nati gli onorevoli deputati De Zerbi, Merzario, Serra Vit-
torio, Broccoli, Toaldi, Capponi, Mangilli e Lugli; del se-
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condo.gli onorevoli Correale, Pianciani, Cagnola Francesco,
Paternostro, Baratieri, Ricotti, Borguini e Dilla Croce
Seite Ullizi hanno pure discusso ed accolto favorevolmente

il diseguo di legge per la convalidazione dei decreti Reali
sulla riforma della tariffa e repertorio doganale, designando
a commissari gli onorevoli Corbetta Seismit-Doda, Pepe,
Menichini, Boselli, Panattoni e Lugli.
Sono state ammesso alla lettura tre proposte di legge d'i-

niziativa degli oporevoli D'Arco, Mariotti, Elia e Farina L. E.

ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss Mauri-
mo e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto 'n data
29 agorsto 1880 :

A cavaliere :
Murano cav. Domenica, maggiore nell'arma del genio, collocato

a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei 0ulti,
con decreto in data 12 settembre 1880 :

Ad uffiziale:
Garzia cav. Rafaele, consigliere d'appello, collocato a riposo con

altro decreto di pari data con titolo e grado onorifico di pre-
sidente di Sezione di Corte d'appello.

ORDINE DELIrA CORONA D'ITALIA

fes. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

ßulla proposta del Ministro della Guerra, con deeroti in data
29 agosto 1880:

A cavaliere:

Sanquirico Enrico, capitano nell'arma del genio, collocato a ria
poso con altro decreto di pari data;

Volpini Carlo, capitano nell'arma d'artiglieria;
Nosotti Giuseppe, capitano veteringrio.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Ietruzione, con
decreti in data 2 settembre 1880 :

A commendatore:

Richelmy prof. comm. Prospero, direttore della scuola d'applica-
zione per gli ingegneri in Torino.

Ad miliziale:

Angeloni-Barbiani cay. Antonio.
A cavaliere:

De Poli Gio. Battista, fonditore in bronzo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreti in data°2 settembre 1880:

A grand'uffiziale:
Serra-Sirigu comm. Pietro, presidente di sezione di Corte d'ap-

pello, c llocato a riposo con titolo e grado onorifico di primo
presidente di Corte d'appello.

A commendatore:
Curti cav. Carlo, caposezione di 16 classe nel Ministero di Grw¿ia

e Giustizia e dei Culti, dispensato dal servizio con titolo e

grado onorifico di direttore capo divisione;
Giogni cav. Ferdinando, id. id. id.;
Barbalonga cay. Fedele, id, id, id.

Ad uffiziale:
"Cassiraghi car. Franceseo, Ëapo'eezione di 1 elasse nel MiÃietero

di Grazia e Giustizia e del Calti, dispensato dai servizio con
titolo e grado onorificodi direttore capo divisione;

Ranieri cav. Gennaro, caposezione di 26 classe, id. id. id.
A cavaliere:

Ghidoli Annibale, are,hivista di 26 classe nel Ministero di Grazia
e Giustizia e dei Culti, dispensato dal servizio;

Sisto Filippo, vicepresidente di Tribunale, collocato a riposo con
altro decreto di pari data;

Camous Alberto, sostituto procuratore del Re, applicato tempo-
raneamento al Ministero di Grazia e Giust zia e dei Culti
colle funzioni di segretario capo di Gabinetto;

Ferreri Francesco, vicepretore al mandamento di Prazzo;
Gastaldi Ignazio, conciliatore a Cuneo;
Soleri Gaudenzio, id.

Con decreti in data 21 settembre 1880:
Ad affiziale:

Burali d'Arezzo car. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello,
dispensato dal servizio pór età con altro decreto di pari data;

De Thomasis cav. Giacinto, già giudico <Ìi Triliunale'con titolo e

grado onorifico di presidente di Tribunale.
A cavaliere:

Cetti Alessandro, giudice di Tribunale, collocato a riposo, dietro
sua domanda, con altro decreto di pari data;

Collenza Emanuele, notaio, residente a Bari;
Del Giudice Catollo, notaio, residente a Castellammare di Stabia.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
8 settembre 1880 :

Ad viliziale:
Costantini car. Giuseppe, maggiore nel distretto militare di Te•

ramo, collocato a riposo con altro decreto di pqri data;
Santi cav. Michele, id, id. Pavia, id.;

A cavaliere:
Lazzari Angelo; tenente nel 18• reggimento fonteria, collocato a

riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dellaMarina, con decreto in data
19 settembre 1880:

A cavaliere:
Melis dottor Carlo Alberto, riledico direttore di Lazzaretto.

SuIIa proposta del Ministro della Guerra, een decreti in data
21 settembre 1880:

A grand'uffiziale:
Bozzani car. Francesco, maggior generale, membro del Comitato

delle armi d'artiglieria e genio, collocato a riposo oon altro
decreto di pari data.

Ad uffiziale:
Ceraschi car. Giovanni, maggiore nell'arma di fanteria, collocato

a riposo con altro decreto di pari data.
A cavaliere :

Barresi Federico, tenente nel distretto militare di Lucca, collo-
cato a riposo con altro decreto di pari data;

Moretti Paolo, topografo principale di 1* classe presso l'Istituto
topografico militare.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreto in data
22 settembre 1880:

A commendatore:
Glövanelli Giuseppe, ispettore superiore delle imposte dirette,

dirigente l'allicio centrale di riscossione.
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R Num. HNDOUIX (Berie 2•, parte supplementare)della
Roccolta ufßciale delle leÿgi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRA21A DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Salvi-

telle (Salerno), in data 3 febbraio 1880, colla quale venne

dimandata la trasformazione del locale Monte frumentario
in una Cassa di prestapze agrarie in grano ed in contanti;
Visti i voti della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È autorizzata la trasformazione del Monte framentario di Salvía
telle in una Cassa di prestanze agrarie in grano ed in contanti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 ottobre 1880.

UMBERTO.
OEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

18 Numero HNDOOX (ßerie 2', parte supplementare) della
Baccolta affseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato .
per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda deliberata dal Consiglio comunale di

Esanatolia (Macerata) in adunanza 10 ottobre 1879, per
l'inversione di quel Monte frumentario in una Cassa di pre-
stiti;
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la inversione del Monte framen-

tario di Esanatolia in una Cassa di prestiti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 7 ottobre 1880.

UMBERTO.
ÜEPRETIS.

Visto - Il Guardasigills
T. VILLA.

BOLLETTINO EBDOMADARIO N. 43
(dal 25 al 31 ottobre ISSO)

sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia, che si
pubblica a tenore dell'art. 1° della Convenzione. stipulata
col Governo Austro-Ungarico in data 27 dicembre 1878.

REGIONE I, - ŸiëBIORÉO.

Casi di afta epizcotica: 13 a Bricherasio (Torino), 47 a Panca-

lieri (Id.), 46 a Bibiana (Id.), 8 a Vercelli (Novara) - Totale
degli animali infetti n. 104.

REGIONE ÏI. - Lombardia.

Casi di afta episootica : 21 a Pralboino (Brescia), 7 a Gallarate
(Milano), 1 a San Giorgio (Id.) - Totale degli animali infetti
numero 29.

REGIONE III. - VeHetO.

Casi di carboncbio: 1 a Treviso, 1 a Udine, 1 a Bertiolo (Udine),
1 a Trevignano (Id.), 1 a Lison (Venezia) - Casi di thoccio: 1 a
Cavarzere (Venezia) --- Casi di carbonchio : 2 ad Ariano Polesino

(Rovigo), 1 a Ficarolo (Id.) - Totale degli animali infetti n. 9.
REGIONE V. - Emilia.

Cas; di carbonchio: 1 a Sala Bolognese (Bologna), 1 a River-

garo (Piacegza), 1 a Copparo (Ferrara), 1 a Poggio Renatico (Id.),
I a San Felice (i dena), I a Campogalliano (Id.), 1 a Modena -
Totale degli animalí Ínietti · 2·

REGIONS *

Casi di carbonchio: 2 a Osimo (Á,cona), 1 a Recanati (Mace-

rata), 4 a Fermo (Ascoli) -- Totale degli Animali infetti n. 7.
REGIONE ŸII. - TONGAS$a

Casi di carbouchio: 11 ad Arcidosso (Grosseto).
REGIONE ŸIÍÍ. - LRE!O.

Casi di Barbonchio: 1 a Capodimonte (Roma)- Casi di scabbia:
150 a Viterbo (Roma) - Totale degli animali infetti n. 151.

REGIONE X, - Heridionale Mediterranea.

Casi di carboucbio: 6 a Napoli, 5 a Pozzuoli (Napoli) - Totale

degli animali infetti n. 11.
REGIONE XI. - Sicilia.

Casi di scabbia negli ovini: 40 a Novara di Sicilia (Messina).

Roma, 12 novembre 1880.
Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore capo della 46 Divisione' CABAx0VA•

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI .

Esami di concorso.

Secondo il disposto dell'articolo 3 del decreto Ministeriale 15

maggio 1869, si pubblica relenco dei giovani che, dietro presen-
tazione di regolare domanda, sono ammessi agli esami di e,ncorso
per la carriera diplomatica che avranno principio presso questo
Ministero il giorno di luned122 corrente, alle oro 9 antimeridiane :

Albertoni avv. Francesco, domiciliato in Cremona;
Andreozzi Pietro, domiciliato in Roma;
Bollati avv. Riccardo, domiciliato in Novara;
Bottaro-Costa Francesoo, domicillato in Firenze;
Ceriana avv. Lodovico, domiciliato in Torino;
Ferrara avv. Enrico, domiciliato in Napoli;
Galletti-Cambiagi avv. Arturo, domiciliato in Torino;
Gallina avv. Giovanni, domiciliato in Torino;
Negri avv. Enrico, domiciliato in Torino ;
Polacco avv. Giorgio,.domiciliato in Milano.

Pel Ministro: A. PEIROLERT,
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEllCIO

SEZIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli alleshdi di privalim pdf $ÍScyni e m0Nelli di fabbrica filasciali utl mese di 0//0676 1880.

COGNOME E NOME DATA

DEL DELLA PRESTRTAZÌONE Tf['OLO DEL TROVATO

mom2DENSE DELLA DOMANDA '

1 D.tta A. Teste Pòro at Fils 28 settembre 1880 Anello a chiusura fissa (Coulant à fermeturn fixe).
et, l'ichat a Lione(Fr.tnoia)

2 Idem Idem idem Anello Mignon (Coulant Mignon).

Dal R. Museo IndusÏriale italiano, Torino, 8 novembre 1880.

11 Direttore del E. Museo hadustriale italiano: G. Axanto.

311NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per litoli al posto di profes.àre ordinario alla

cattedra di letteratura italiana, vacante reila R. Univer-
sità di Palermo.
A forma delPart. 8 del-regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versilarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, ò aperto il

con19%ó per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
Àfletteratpra italiapa, vacante mella R. Università di Palermo.
Il concorso ayrà luogo per titoli.
Le domando d'ammissiono al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istrukione entro il giorno 31 del moso di

dicembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Conviene chi le liinhblibazioni siano presentate in 5 esemplari,
accì sÏ pÑs no distribuire simultaneamente ai componenti la Com-

missione.

Roma, 29 ottobre 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvoA.

ÛONCÒËSÒ per filoÎi «Iposto di professore straordinario alla
cattedra di statica grafica , vabante nella Regia Scuola

japplicazione pcr gÇhigeg¡icri di Torino.
A forma dell'art.:,1 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-

versitorie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di statica grafica, vacanto nella Regia Scuola d'applicaz'one
per gfingegneri di Torino.,
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

3Iinistero di Pubblica Istruzione entro il giorno 31 del mese di

dicembre 1880.
I concorrenti dovranno unire alle doman le i titoli che crede-

ranno a<latti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltro presentare u,ua succinta narrar.ione.

Non sono ammessi i lavori marioscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentato in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 29 ottobre 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvos.

CONCOgSo per esame al posto Ji professore direttore della
ßcuola Oftetrica e chirurgo curanic dell'Ospedale Mag-
giore di Vercelli.
A norma di chi intenda prender parte al suddetto concorso si fa

conoscere come al posto e relativi ußici sia annesso il complessivo
stipendio di annue líro quattromilacinquecento (lire 4500).
Convieno inoltre che i concorrenti comprovino di aver dato.sag-

gio di abil th operativa con Pesercizio pratico per cinque anni.
Roma, 1° novembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A v viso.

Nell'interesse dei comuni del Gargano, la Società Florio ha di-
sposto di far approdare facoltativamente allo scalo di Viesti i

piroscati applicati alla linea Venezia-Brindisi.
Lo sealo suddetto comincierà ad essere toccato dai battelli in

partenza da Venezia e da Brindisi domenica 21 corrente, osser-

vando l'itinerario e l'oraria seguenti:
Andata.

Vcnezia - partonza domenica 4 sera.
Ancona - arrivo lanedì 4 mattina.

Ancona - partenza luned14 sera.
Tremiti - arrivo martedì 5 mattina.

Tremiti - partenza martedi 6 mattina.
Viesti - arrivo martedì 9 30 mattina.

Viesti - partenza martedì 10 80 mattina.
Bari - arrivo martedì 4 sera.
Bari - partenza martedì 10 sera.
Brindisi - arrivo mercoledi 5 mattina.

Ritorno.

Brindisi - partenza domenica 10 sera.

Bari - 4rrivo lunedi 5 mattina.
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Bari - partenza lunedi 7 sera.
Viesti -·- arrivo martedi 12 80 mattina.

Viesti - partenza martedì 1 30 mattina.
Tremiti - arrivo martodi 5 mattina.
Tremiti - partenza martedì 6 mattina.
Ancona - arrivo martedì 7 sera.
Ancona - partenza martedì a mezzanotta.
Venezia - arrivo mereoledì a mezzodì.

Roma, 16 novembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Si notifica cho nel giorno 30 del corrente mese, alle ore 10 an-

timeridiane, si procederà in una delle sale di questa Generale Di-
rezione nel palazzo del hiinistero del'e Finanze, via Goito, in Roma,
con accesso al pubblico, alle operazioni di cui appresso, relative
alle Obbligazioni al portatore, create colla legge del 9 luglio 1850
(legge 4 agosto 1861, olenca D, n. 6), cit è:
1° All'abbruciamento delle Obbligazioni sortite nelle precedenti

estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente somestre;
26 Alla sessantesimaprima semestrale estrazione per le Obbli-

gazioni da estinguersi, in via di rimborso, a cominciare dal 1°

febbraio 188 t, giusta la relativa tabella inserta nel R. decreto

& giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di trecentosettanta-

novo sul totale delle 5249 vigenti.
Alle primo cinque Obbligationi che saranno estratte, oltre il

rimborso di liro 1000, corrispondente al capitale nominale di cia.
senna di esse, sono assegnati i seguenti premi, ci è:

Alla l' estratta . . . . . . . . L. 33,330
>2' »
........ >10,000

»Sa >
........ >6,670

>4' » ........ >5,260
> 5' »

. . . . . . s . » 760

Totale dei premi . . . L. 56,020
Con successiva notificazione si pubblicherk l'elenco delle Obbli-

gazioni estratte, quello delle Obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni, ma non ancora presentate per il rimborso, ed il mon-
tare delle Obbligazioni abbruciate.

Roma, il 15 novembre 1880.
Il Direttore Capo della 3* Divisione

G. I EDAELLI.

Ji Direttore Generale
NOYELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pyggggggggggg)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n° 538475 d'iscriziono bui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n• 148175 della soppressa D rezione di

Torino), per lire 100, al nome di Fiorini Gottardo fu Pietro, domi-
ciliato a Boccioleto (Valsesia), è stata così intestata per errore oc-
corso nello indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fioroni

Gottardo fu Pietro, domiciliato a Boccioleto (Valsgsla), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 novembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fransno,

RETTIFICA,D'INTESTAZIONE (16 ptshbHoag0WB).'
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por

cento, cioò: n. 541964 d'iscrizione sui registri della DÏrezione GN
nerale, per lire 360, al nome di Nerici Gemma fu Frediano, nubile,
domiciliata a Lucca, è stata così intestata por errore occorso nelle
indicazioni date dei richiedenti all'Amministratione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aNerici Imelda Bo-

nifazia fu Frediano, subile, domiciliata a Lucca, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rorna, li 13 novembre 1880.
Per il DirettoreGenerale: Fanaxxo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptilÃlìCußi09te).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

conto, cioò: nu. 274692 e 274693 d'iscrizione sui registri della Di-
rosione Generale (corrispondente ai nn. 91752 e 91753 della sop-

pressa Direzione di Napoli), per lire 110 la prima e lire 115 la se-

conda, al nome di Pellegrino Giulia, Emilia, Giorgio, Giovanni,
Nicola, Giuseppe e Salvatore, minori, sotto l'amministrazione di
Francesco loro padre, con osofrutto a favore di Pellegrino Cabe-

rina, sono state così intestato per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Pellegrino Giulia, Emilia,
Giorgio, Giovanni, Nicola, Giuseppe 6 ßalvadora, minori, ecc.,
veri proprietari delle rendite ste%se.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 15 novombre 1880.
Per ilDirettore Generale: Franano.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraficho, re-
sidente a Berna, annunzia il ristabilimento del cavo sottomarino
tra Rio Grande (Brasile) e Montevideo (Uruguay). Perdurando
l'interruzione di quello tra Bahia e Rio Janeiro, i telegrammi por
le lccalità situate oltre quest'ultima destinazione possono essero

soggetti a ritardo.
Roma, 15 novembre 1880.

Il procuratore generale del Re presso la Corte di appello di

Roma notifica che a tenore dell'articolo 33 del Regio decreto IS

settembre 1874, n. 2079, che approva le leggi sulle tasse ipoto-
carie, il conservatore delle ipotecho di Varallo, signor Menardi
Odoardo, ha cessato dalle sue funzioni.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Kord, dopo avere espressa l'opinione che la unanimitã
colla quale i liberali inglesi si pronunziano favorevoli ad una
politica ferma e riformatrice in Irlanda consente al signor
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Gla¾tone di sSdare le collere degli home rulers e degli in-

transigenti parlamentari, dice che, mentre lâ guerra sociale

contiima in irlanda, gli amici dei proprietari e i difensori
ei fittavoli discutono nella stampa le condizioni della pace
che è des derata da tutti.
Quelli che sostengono la causa dei proprietari insistono

sulla assurdità dei pregiudizi del mondo liberale inglese con-
tro il landlordisme irlandese,-quasichevifosse una differenza
radicale tra la posizione del fittavolo in Irlanda ed in Inghil-
terra. Secondo essi la immensa maggioranza dei fittavoli ir-

landesi si contenterebbe di riforme che gli stessi proprietari
giudicano perfettaniente accettabili. Ma i paesani, avendo
veduto organizzarsi sotto gli occhi del governo e col tacito

consenso delle autorità un'agitazione che promette loro dei

vantaggi straordinari senz'altro sforzo che quello di gridare
all'oppressione, hanno finito col persuadersi che il miglior
mezzo per superare le dillicoltà economiche era di seguire
ciecamente Parnell, Dillon e colleghi.
La·miseria che regna nelle contee di Galway e di Mayo

sarebbe dovuta a condizioni economiche che nessuna legge
può valere a modificare. Lord Desart, che ha pubblicato nel
.Times una serie di lettere sul landlordisme irlandese, so-
stiene che nei distretti fertili dell'Irlanda i contadini pagano

un fitto meno elevato che in Inghilterra, e cho la coltura in

generale non è al disotto di quella delle proprietà inglesi. Il
signor Desart esprime la sua fiducia nel buon senso dei fit-

tavoli irlandesi e la speranza che non tarderà a manife-

starsi una reazione spontanea contro le stravaganze della

Land League.
Devesi aggiungere che non pochi liberali, pur protestando

contro la politica di repressione violenta, si mostrano singo-
larmente scettici circa i risultati economici della riforma di

cui tuttavia riconoscono la necessità.

Ai loro occhi questa riforma deve compiersi perchè biso-
gna mostrare agli irlandesi che il governo britannico è di-

spostissimo a tener conto delle loro aspirazioni ed anche dei
loro pregiudizi. Ma essi non credono che un rimaneggiamento
della legislazione che regge la proprietà fondiaria possa se-

riamente migliorare la situazione materiale dell'Irlanda.
Questa tesi è stata sostenuta da lord Sherbrooke (Robert

Lowe) in un articolo pubblicato dal Nineteenth Century.
Lord Sherbrooke prevede che la riforma agraria non ser-

vira che a perpetuare il pauperismo in Irlanda mediante la

suddivisione infinitesima della proprietà rurale. Ciascuna

nuova generazione di contadini sarà più povera della prece-
dente, e finalmente i lavoratori si solleveranno contro questi
nuovi proprietari ed inaugureranno una agitazione più aper-
tamente socialista del movimento attuale.
" La razza irlandese essendo grandemente prolifica ed at-

taccatissima alla terra, osserva il Nord, le profezie di lord
Sherbrooke non hanno nulla di inverosimile; ma non è meno
berto che il rifiuto assoluto di prendere ia considerazione le
domande dei fittavoli produrrebbe delle conseguenze imme-

diate più pericolose.

Nella seduta del 13 novembre della Camera dei deputati,
il signor Comunduros, presidente del Consiglio, si è presen-

tato coi documenti diplomatici domandati dal sig. Tricupis.
Questi dichiarò che non domandava la presentazione di do-

cumenti, la cui pubblicazione potesse essere dannosa agli
interessi nazionali, ma che non voleva essere accusato senza
che si producessero contro di lui dei documenti autentici.
Il signor Comunduros rispose che, dopo aver studiato i

documenti, è venuto nella convinzione che il signor Tricupis
aveva agito di sua propria autorità mobilizzando l'armata e

convocando la Camera, ed affermò che non trova nei rap-

porti internazionali della Grecia nessun motivo che giustifi-
casse la condotta del signor Tricupis.
Il signor Comunduros terminò dichiarando che non pre-

senterà i documenti che aveva portato seco.

La Camera, quasi unanime, approvò il signor Comunduros
e riprese la discussione del progetto di risposta al discorso
del trono.

Si scriveva per telegrafo da Galaz, 14 novembre, all'Havas
di Parigi, che il giorno appresso doveva avere luogo la prima
seduta della Commissione del Danubio. Tutti i delegati delle
potenze erano presenti. Aggiungeva il telegramma che la

questione della Commissione mista verrà discussa in questa
sessione, al più tardi entro quindici giorni, quando i delegati
della Serbia e della Bulgaria saranno chiamati a prendere
parte alla discussione.

Il 14 novembre ebbe luogo a Vienna una grande riunione
del partito tedesco. Assistevano alla riunione parecchi mem-
bri della Camera dei signori, 240 deputati, il rettore magni-
fico dell'Università di Vienna, quattro presidenti di Camere
di commercio, più di 200 sindaci di città e villaggi, in tutto
oltre tremila cittadini di tutti i punti dell'Austria.
La risoluzione proposta dalla presidenza è stata adottata

all'unanimità. Essa contiene una protesta energica contro le

tendenze " antiliberali ed antigermaniche ,, del governo at-

tuale, e proclama altamente la solidarietà di tutti i tedeschi
della monarchia, solidarietà necessaria per garantire la Co-
stituzione e la libertà contro gli attentati dei federalisti.
Il deputato Schmeyka ha svolto i vari voti del partito te-

desco in un discorso che fu applaudito calorosamente.

Il giornale ufficiale di Pietroburgo contiene la nomina del
signor Abaza a ministro delle finanze in luogo del generale
Greigh.
Annunziano i giornali russi che il ritorno dell'imperatore

Alessandro da Livadia avverrà il 7 novembreprossimo.L'im-
peratore vuole assistere personalmente all'ufficio funebre che
si celebrerà in commemorazione della defunta imperatrice.

E corsa recentemente voce in Germania che, alPinfuori di
Amburgo, le città anseatiche fossero disposte a rmunziare al

loro porti liberi per entrare nello Zollverein tedesco. Una

proposta in questo senso è stata effettivamente fatta all'As-

semblea della borghesia di Brema. Ma l'Assemblea stessa ha
rispinto con 76 voti contro 45 l'ingresso nello Zollverein, sia
pure a condizioni favorevoli, ed ha adottato con 89 voti con-

tro 30 un'altra proposta, colla quale fu dichiarata inoppor-
tuna, per il momento, la rinunzia alle franchigie della città
di Brema come porto marittimo.

I principali personaggi politici e militari che si trovano
nell'Afghanistan, cioè il generale Roberts, il colonnello
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St-John ed il maggiore B. Sandeman, ebbero a Quetta una

.conferenza col signor Lyall, delegato a tale scopo dal go-
verno delle Indie, per consultarsi sulla condotta politica che
sarebbe da seguire riguardo a Candahar. Il corrispondente
della Gazzetta di .Bombay crede che la soluzione probabile
della questione sarà quella di consegnare la provincia al-
l'emiro Abdul Rahman, e nominare il vall governatore sotto
di lui; però l'occupazione inglese dovrebbe continuare fino
a tanto che l'emiro si troverà abbastanza forte per conser-
vare la sua autorità senza l'assistenza di truppe inglesi. Il
generale Roberts, così si scrive da Quetta, avrebbe espresso
il suo parere che Caudahar si debba tenere e continuare la
strada ferrata sino alla città.
A Candahar si ritenevano possibili nuove ostilità in un

tempo non lontano ; Eyub-Khan è riguardato dalla popola-
zione come l'eroe dell'Afghanistan meridionale, e dicevasi
che la Persia gli avrebbe promesso un contingente di caval-
1eria turcomanna ed assistenza pecuniaria.

Stando alle ultimo notizie che riceve dal Chilì il giornale
Star and Herald di Panama, settanta bastimenti si trova-
vano riuniti ad Arica per trasportare la spedizione chilena
su Lima.
L'esercito dei chileni componesi di quattro divisioni, com-

poste ciascuna di sei a sette mila uomini, compresivi 500 ca-
valieri e 25 cannoni per ogni divisione.
Un corpo di riserva da otto a sedicimila uomini attenderà

a Tacna l'esito degli avvenimenti.
È noto che il dittatore Pierola ha riunito a Lima e Callao

tutti gli uomini atti alle armi, ciò che porta le loro forze a

circa 60,000 uomini con molta artiglieria. Furono posti molti
cannoni sulle colline che circondano la città.
Il corrispondente dello Star a Lima dice che la riunione

del corpo diplomatico non ha avuto alcun-risultato per pro-
teggere le città minacciate di bombardamento, il corpo di-
plomatico essendosi limitato a rispondere all'ammiraglio
chileno, Riveros, che si era ricevuto il suo dispaccio.
Quarantatre uomini hanno sopravvissuto al disastro del-

l'avviso chileno Cavadonga, fatto saltare in aria da un bat-

tello torpediniere peruviano. Sono prigionieri a Lima e sa-

ranno presto scambiati con altri prigionieri. *

Contrariamente a queste notizie, il Mémorial Diplomati-
que afferma che, grazie all'intromissione degli Stati Uniti di
America, dei negoziati seri sembrano essere stati intavolati
per il ristabilimento della pace tra il Chili ed il Perù.

Notizie giunte da Panama, colla data del 27 ottobre scorso,
dicono che il 2 dello stesso mese dei commissari del governo
peruviano erano partiti da Callao per Islay, dove li atten-
deva una Commissione chilena coll'incarico di trattare seco-

loro delle condizioni della pace. Al convegno dovevano pren-
der parte pure dei commissari della Bolivia.
I commissari del Perù, il dottore Antonio Arenas e il ca-

pitano Garcia, sono accompagnati dal signor Christiancy,
ministro degli Stati Uniti a Lima. Dall'altra parte il mini-

stro degli Stati Uniti a Santiago, signor Osborne, si è unito
ai commissari chileni che sono il ministro degli affari esteri,
dottore Santa 31aria, il ministro della guerra, colonnello
Josè Francisco Vergara e i dottori Jorge Huneeus e Lira.
I signori Terrazas e Flores rappresentano la Bolivia.

Il vapore peruviano Chalaco, che ha portato i commissari
del Perù, era scortato, nell'uscire da Callao, dal vapore de-
gli Stati Uniti, Lackawana.

La dittatura è stata proclamata nella Repubblica di Costa-
Rica.
Con decreto in data 23 settembre il presidente signor

Guardia ha sospeso le sedute dell'Assemblea nazionale, che
era stata convocata un mese prima allo scopo di elaborare
una nuova Costituzione. Nello stesso tempo esso ha rimesso
in vigore la legge del gennaio 1878, che sopprime tutte le li-
bertà individuali.
La Gazzetta Ufficiale di Costa-Rica giustifica queste mi-

sure, affermando che il governo aveva scoperto una cospira-
zione contro la sicurezza dello Stato, e che non rimaneva che
questo mezzo di salvezza a coloro cui ò affidato il potere.

TET-EGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 16. -- Il Daily Telegraph annunzia che un rinforzo
di parecchi battaglioni ò stato spedito a Dervisch pascià.
Pietroburgo, 16. - La pena di morte è stata commutata

in favore di quattro dei nichilisti condannati.
Trieste, 16. - Oggi è stata pronunziata la sentenza contro i

pescatori d'Isola, accusati di violenza contro i pescatori di Chiog-
gia. Diciotto furono condannati da quattro settimane a due mesi
di carcere duro; tutti solidariamente alla rifusione dei danni,
compreso il cessato lucro.

Parigi, 16. - Heduta del Senato. - Continua la discussione
sull'interpellanza di Buffet riguardo al cambiamento ministeriale
e alla esecuzione dei decreti.

Chesnelong, legittimista, rimprovera al governo di avere rin-
negato i suoi impegni verso il Papa sotto un'infinenza occulta,
dice che questa è una politica anarchica e giacobina, la quale ob-
bliga ad andare fino alla fine, a meno che non incontri scrutini
riparatori.
Il generale Billot respinge le critiche dirette contro l'esercito,

in occasione dell'impiego dei soldati per l'esecuzione dei decreti
sulle Congregazioni.
Laboulaye, del centro sinistro, attacca la politica del gabinetto;

dice che i Tribunali non essendosi pronanziati, l'attitudine delle
Congregazioni fu una resistenza legale e non una ribellione.
Giulio Simon sostiene un ordine del giorno, che dice : « Il Se-

nato, non potendo associarsi ad una politica arbitraria che turba
la pubblica pace, passa all'ordine del giorno. »
Il ministro Ferry confata le accuse di violenza; dice che la Re-

pubblica deve vegliare soprattutto alla libertà d'animo dei ragazzi.
L'ordine del giorno puro e samplice, domandato dal governo, è

infine approvato con lil voto contro 187.
Il Senato eleggerà il 25 corrente il successore al defunto sena-

tore Broca.

Parigi, 16. - La Camera dei deputati approvò l'articolo 1•

del progetto di legge sulla magistratura.
Bruxelles, 16. - Il Senato decise, con voti 32 contro 26,

fino a deliberazione contraria, che si asterrà in corpo d'interve-
nire alle cerimonie di un qualsiasi culto.
Vienna, 16. - 11 Reichsrath 4 convocato pel 30 corrente.
Agram, 16. - I giornali sono pieni di scene terribili, in se-

guito alle scosse di terremoto avvenute nella scorsa notto.

Oggi, durante la glotaata, si senti un'altra scossa.
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Buda-Pest, 16. - Camera dei deputati. - Continua la di-
senssione del bilancio.

Szontagh dichiara che l'opposizione riunita non vuole fondersi
col governo e colla maggioranza attuale.
Il ministro delle finanze deplora che la fusione sia rifiutata.

Beruno, 16. - Prima della fine dell'anno, il conte Hatzfeld
sarà nominato segretario di Stato nel ministero per gli afari
esteri.
Radowitz è partito per Atene.
19ew-York, 16 (mattina). - Le domande sul petrolio raffi-

nato sono nulle. I raffinatori domandano 12. Fuori della Borsa si
fecero afari a 10 1/2,

l\IOTIZIE DIVEITSE

Elargizione Reale.- Leggiamo nel Corriere della Gera di
31ilano che S. M. il Ro, prima di partire da Monza, lasciò a quel
sindaco la somma di diecimila lire da distribuirsi ai poveri di quel
comune.

Sua Maesth inviò pure un primo sussidio di lire mille alla gio-
vane vedova dell'infelice Cazzaniga, di cui narrammo ieri la fine
miseranda, e lire 2000 all'Asilo infantile.

Honmnento a Vittorio Emanuele a Legnago. ---

All'Arena di Verona telegrafano da Legnago il 14, ore 12 20:
L'inaugurazione del monumento eretto al Re Vittorio Emanuele

riuscì splendida per concorso ed entusiasmo di popolo.
C'erano trenta Società con le relative bandiere e quattro bande

musicali. La città imbandierata, festante.
Scopertasi la statua parlarono il signor Giudici, sindaco di Le-

gnago, 11 senatore Gadda, prefetto della nostra provincia, ed il
comm. Maurogònato, vicepresidente della Camera dei deputati.
Tutti i discorsi furono applauditissimi.
Incessanti erano le grida di : Viva Re Vittorio ! Yiva Re l7m-

berto ! Viva la Regina Maspherita!
Gli oratori ebbero tutti commoventi parole di elogio per il vee-

ehio scultore Fraccaroli, al quale il pubblico fece un'ovazione.
La statua del Re ò bella, somigliante, e riproduce con verità la

espressione flera del compianto Re.
Lo signore, l'Associazione costituzionale, gli alunni delle scuole

di Legnago deposero anche corone sul monumento.
Il discorso del comm. Gadda fu nobilissimo, commovente. Su-

acitò un vero entusiasmo.
- La Gassetta di Venezia, dopo di avere descritta l'inau~gura-

zione del monumento e riferiti i discorsi che furono pronunziati
dai vari oratori, pubblica il seguente dispaccio, speditogli da Le-
gnago, il 15, alle ore 10 30 antimeridiane:
Per lo spettacolo della tombola riunivasi nuovamente una folla

straordinaria.
Il banchetto ufficiale riuscì bello, ordinatissimo. Brindarono: il

sindaco agli invitati; Maurogònato a Minghetti; Gadda ringraziò
dell'invito e brindò all'Esercito; a Gadda r:spose Berra, colon-
nello del Presidio.
La illuminazione riuscitissima, splendida. A memoria di po-

polo il teatro non fu mai cost riboceante. Gli inni patriottici fe-
rono applauditi entusiasticamente.

Ilesploratore Sommier. -- Diamoil benvenuto, scrive la
Nazione di Firenze del17, all'egregio nostro concittadino car. Ste-
phen Sommier, che è ritornato tra noi in questi ultimi giorni re-
duco dal suo lungo e affaticato viaggio in Siberia. Egli è diseeso
lungo il fiume Obi fino al mare, esplorando diverse regioni della
fundra siberiana, vivendo a lungo fra Ostiacchi, Zirieni e Samo-
iedi, 11 suo viaggio è fecondo di importantissimi risultati per la

scienza, avendo egli raccolto molte piante di paesi poco o punto
esplorati dai botanici, molti erani, idoli o oggetti diversi delle di-
verse tribh nomädi che vivono nella Siberia.
Sappiamo che la maggior parte di questa prez°osa raccolta ò de-

stinata ai Musei della nostra città.

Beneilcenza. - La stessa Natione del 17 corrente scrive:

Saa Eccelleur.a Roest de Limbourg, già ministro degli afari
esteri del Paesi Bassi, ha inviato alla pia Casa di lavoro la somma
di lire duecento, dando così novella prova dell'afetto che notre

per la nostra città, e per le più benemerite istituzioni di benefi-
cenza che vi si trovano.

Viaro. - 11 Corrierellieraantile del 15 annunzia che dallo scalo

di Sestri Ponente veniva sabato felicemente varata la nave-goletta
Maria, della portata di tonnellate 359. Ne fu affidato il comando
al capitano De Andreis.

I/Istituto topografico militare. - Questo Istituto ha

potuto dare negli ultimi tempi un grande sviluppo alle suo pub-
blicazioni cartografiche, frutto del fervente e zelante lavoro a cui
attese il suo personale dopo la felice costituzione del Regno d'Ita-
lia. Le carte topografiche che ora escono dall'Istituto costitui-
scono un lavoro originale italiano: sono rilovate direttamente sul
terreno alle scale di 1: 25,000 e di 1: 50,000, e porgono tutti i

dati e le indicazioni possibili comportate dalle scale di pubblica-
zione.

Le leggi che successivamente dal1862 in poi hanno autorizzato
le spese pel compimento di si rilevante lavoro, ebbero in mira non
solo gli interessi militari, ma benanche quelli del pubblico in ge-
nerale. Dette earte sono utili alle Società, Imprese,Circoli o Clubs,
agli ingegneri ed ai privati, non meno che agli uffici tutti dello
Stato delle provincie e dei comuni. Le superficie; i confini, il si-
stema oro-idrogra6eo, il sistema stradale, lo coltivazioni, le alti-
tudini determinate da quote e da curvo di livello, le abitazioni
tutte, sino alle più piccolo case isolate, sono altrettanti dati che
ora all'uno, ora all'altro, tornano certamententili.
Non sarà superfluo far notare che le produzioni cartografiche

sopraceennate furono oggetto d'ammirazione all'estero, e l'Istituto
ebbe per esse le più alte distinzioni in tutte le Esposizioni inter-
nazionali.
Alle scale-di 1: 25,000 e di 1: 50,000, si pubblica una riprodu-

zione fotolitografica delle tavolette originali al prezzo di lire 0 50
ciascuna. Esistono di già a dette seale tutta la Sicilia, tutte le

provincie napoletane e quella di Roma sino al parallelo 42• 21';
esistono•tutto il bacino dell'Arno a valla di Firenze: le Alpi
apuane; tutta la riviera da Bocca d'Arno al confine francese;
tutta la provincia di Caneo e parte di quelle di Torino, di Ales-
sandria, di Piacenza e di Parma. E inoltre incominciata la pub-
blicazione della carta d'Italia fotoinoisa alla scala di 1: 100,000
di cui sono già in vendita 43 fogli, comprendenti la Sicilia, la
provincia di Reggio di Calabria, quella di Catanzaro, Roma e din-
torni, oltre al foglio delle convenzioni, I prezzi dei fogli di questa
carta sono di lire 2, 1 50 ed 1, se00Dio che sono tutti pieni o fino
ai 2(3 della superficie, pieni a mot?« o parziali.
Il supplemento al catalogo del 1879 contiene tutte le regioni

italiane finora rilevate, diserinate e pubblicate dalPIstituto, per
cui non fa bisogno di leggere il catalogo precedente. Di pih con-
tiene la pubblicazione dalla riproduzione alla scala di 1 : 75,000 .

I della carta austriaca dell'Italia centrale alla scala di 1: 86,400,
tenuts dal nostro Istituto sempre al corrente nelle comunicazioni

stradali. - Questa pubblicazione tornerà assai utile agli abitanti
delle provincie qui sotto indicate, per gran parte delle quali l'I-
stituto non ha ancora iniziato il rilevamento topografico.
Ancona, Ascoli Piceno, Arezzo, Bologna, Ferrara, Pirenze,
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Forli, Grosseto, Livorno, Lucca, Macerata, Massa, Modena,
Parma , Piacenza, Perugia, Pesaro o Urbino, Ravenna, Roggio
d'Emilia, Roma, Rovigo e Siena; nonchò l'estrema parte meridio-
nale delle provincia di Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Padova,
Venezia e Verona.
I Municipi con lieve spesa e secondo i fogli che li comprendono ,

possono acquistare la carta del rispettivo comune del quale l'Isti-,
tuto, senza aumento di prezzo, farebbe colorire su di ossa il con-
fine.

Movimento portuario marittimo di Genown. -
Nello scorso mese di settembre, scrive il Commercio di Genova del
15, arrivarononel nostro porto 440 bastimenti di tonnellate 163,248
e ne sono partiti 458 di tonnellato 149,818.
Scindendo tali cifre, per quanto riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigazione dei porti nazionali 215 velieri di tonnellate
11,925, o 39 vapori di tonnellate 20,842; totale 254 bastimenti e
32,267 tonnellate. Per la navigazione internazionale 64 velieri di
tonnellate 22,809 e 122 vapori di tenn. 108,172; totalo 186 basti-
menti e 130,981 tonnellate.
Itiguardo le partenzo aÍ>biamo: per la navigszione dei porti na-

zionali 257 velieri di tonnellate 14,976 e 66 vapori di tonnellate
41,930; totale 823 bastimenti e 56,906 tonnellate. Per la naviga-
zione internazionale 42 velieri di tonnellate 9961, e 93 vapori di
tonnellate 82,951; totale 135 bastimenti e 92,912 tonnellate.

Hovimento navale dei DardaneIII. - Dal 27 ottobre

al 3 novembre passarono i Dardanelli 68 bastimenti, e cioè 40

valieri e 28 vapori. I carichi di grano erano 86, di granone 2, di
generi diversi 24, ed 1 di zavorra.
Dei suddetti 63 bastimenti, 22 erano diretti per Marsiglis, 11

per Malta, 1 per Messina, 2 per Barcellona, 1 per Amburgo, 8 per
Anversa, 1 per Dunkerque, 4 per Trieste, 8 per l'Olanda, 6 per
l'Inghilterra, 1 per New-York, 1 per Nizza, 1 per Savona, 1 per
Livorno, 1 per Genova, 1 per Barletta ed 1 per Palermo.

Una nuova Università. - La settimana scorsa, scrive
l'Indépendance Belge, dell'8 corrente, in una delle chiese prote.
stanti di Amsterdam, venne inaugurata solennemente un'Univer-
sità ortodossa libera, che attualmente non conta che due studenti.
Il rettore, che è il signor De Kuyper, ex-deputato, pronunziò

un lungo discorso per esporre lo scopo e la tendenza della nuova

Università, e raccomandare questa alla carità dei fedeli. Una delle
persone che assistevano alPinaugurazione gli rimise, seduta stante,
una somma di 100,000 gorini per PIstituto obe, a quanto pare,

dispone già di un capitale di oltre quattro milioni.

Iminatori in Prussia. - Leggiamo nellaNational Zei-
tung del (novembreche nel corso del1879 le minière carbonifere e
metallurgiche della Prussia occuparono 235,000 uomini, dei quali
ne perirono 575.

I Iupi nella Finlandia. - Tutti gli anni, al principio
delPinverno, in certe località della Finlandia, e specialmente nel

governo di Abo, si constata la scomparsa di molte persone e di

moltissimi animali domestici che caddero vittime dei lupi.
I giornali di Pinlandia, e primo fra tutti l'Helsingfors .Dagblat,

riconoscono Passoluta necessitA di fare una guerra di esterminio

ai lupi; e siccome gli sforzi fatti dai contadini non danno resultati
soddisfacenti, propongono che a combattere i lupi si mandino loro
contro un battaglione di cacciatori finlandesi, che penetrino nelle
foreste e ne facciano strage.

Decessi. - L'Indépendance .Belge del 15 annunzia la morte,
avvenuta a Liegi, in età di 81 anni, del signor Everardo Dupont,
professoro emerito dell'Università di Liegi. Il signor Dupont, nato

il 1• aprile 1799, era entrato alPUniversità appona fa fondats,
vale a dire nel 1817, a nel 1827 venne nominato professore straor-
dinario incaricato del corso delle Pandette. Promosso professoro
ordinario nel 1880; egli disimpegnò le funzioni di rettore nel 1886
e nel 1887. Nel 1860 egli era nominato afliciale dell'ordine di

Leopoldo, e professora emerito nel 1866, Il prof. Dopont era Pol-
timo superstite degli insegnanti dell'antica Università di Liegi.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

NOTE SULL'AGIIICOLTURA IN ITALIA

I.
Istruzione agraria.

Le Regie Scuole pratiche di agricoltura della provincia di
Piacenza in Borgonovo-e della provincia di Chieti in Scerni,
saranno prontamente aperte, e, mentre è già al posto il di-
rettore Êella prima, prof. Gimelli, eletto per concorso, fra
non molto sarA per recarsi alla sua residenza il direttore

della seconda, prof. Borghi, eletto pure per concorso. Indi

non anderA guari ad aprirsi la Regia Scuola pratica di agri-
coltura per la provincia di Udine in Pozzuolo ; come è im-
minente lo effettuamento della trasformazione accordata

delPIstituto agrario-zootecnico di Alanno nellaRegia Scuola
pratica di agricoltura per la provincia di Teramo; mentre

poi a breve distanza di tempo deguiranno le trasformazioni

delle Scuole «grarie:di Cosenza, di Catanzaro e di Brusegana
(Padova), nonchè delle Colonie agricole di Caltagirone, di
Todi e di Pesaro, nelle Regie Scuole pratiche di agricoltura
per le provincie rispettive.
A queste ecnole indi, altre, e pure esse fra breve, si ag-

giungeranno, ed in speciale due, in due illustri provincie
dove si rivelerà un nuovo esempio di ciò che-possano la ge-
nerosità di cittadini egregie il desiderio del meglio nella
agricoltura. Saranno queste la Scuola pratica di agricoltura
della provincia di Torino in Villafranca, nel podere Pigna-
telli, a Santa Maria degli Orti, e la Scuola pratica di agri-
coltura della provincia di Genova a Sant'Itario Ligure, nella
proprietà Marzano.
Le Scuole agrarie poi di Grumello (Bergamo) e di Br.escia,

che molto si raccomandano nell'ordinamento felice, ;pella
operosità saggia ed utile, saranno forse per traaformarsi,
specialmente la seconda, nelle R. Scuole pratichdi agricol-
tura delle provincie relative.
In riguardo alle scuole enologiche re °o'aali; mentre fra

giorni viene aperta quella di Avellino, eella quale è già al
suo posto il direttore dottor Carluccia giovane professore
assai promettente, sono inoltrate le pratiche per quella del
Piemonte, da istituirsi col favore di lieti auspici in Alba.
E, in proposito dello sviluppo degli studi e dei migliora-

menti enotecnici, che traggono la loro origine dalla R. Scuola
enologica di Conegliano, di principalissima importanza in
tutto il Regno e di molta considerazione anche all'estero, in-
teressa considerare: e la scolaresca sempre più numerosa
e seria (bene 100 allievi) della Scuola enologica medesima, e
il subito collocamento dei giovani che vi compierono il corso,
in qualità di enotecnici specialmente, con soddisfazione degli
stessi e dei proprietari che loro affidarono la direzione delle
vigne e delle cantine, e le richieste molte e incessanti ad essa
Scuola, da parte dei privati, per avere abili enotecnici.
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Per le scuole speciali di zootecnia e caseificio, mentre con-
fermasi lo assetto definitivo di quella di Reggio Emilia, che
deve riflettere la sua azione benefattrice sull'alta e sulla me-
dia Italia, sono in corso le trattative in riguardo alla istitu-

zione di quella dell'Italia meridionale in Foggia.
Rispetto poi alle due Scuole speciali proposte di olivi-

coltura e oleificio, è confortevole l'annunziare Pinoltramento
felice delle praticle per la fondazione dell'una di esse a Porto
Maurizio e dell'altra a Bari delle Puglie.
Fra le colonie agrarie dei corrigendi è a segnalarsi opero-

sissima per lo immegliamento dell'agricoltura, su larga scala,
quella di Brindisi, dove una nobile gara di filantropia, di in-
telligenza e di gelo rivelasi nei sacrifizi, nelle abnegazioni,
nell'opera saggia, assidua, benefattrice degli amministratori
egregie di coloro che sono posti alla direzione, alla condu-

2ÎOBO O ßÏÏß iBÉtüZiOne della colonia stessa, esclusivamente in-

dirizzata all'apprendimento delle discipline dell'arte agraria.
Buoni sono gli effetti conseguiti, e nella educazione degli

allievi e nel progresso agrario, che intende ivi, molto a pro-

posito, a rinsanire e mettere a prodotto terreni paladigni e
già abbandonati su vasta superficie del territorio brindisino,
dove appunto l'opera seriamente utile di una agricoltura mi-
glioratrice fu da lunga pezza un pio desiderio, e dove la pro-
duzione delle colture era lungamente interdetta.
Le colonie agrarie, di Bosco-Marengo (Alessandria), diretta

dal cav. Don Çocchi, il primo fondatore in Italia di simili

istituzioni, e di Rivoli (Torino), affigliate all'Istituto degli
artigianelli di Torino, cui amministra e regge quella Asso-

ciazione di carità altamente benemerita, indirizzate la prima
alle arti e alla agricoltura, e la seconda quasi esclusiva per
l'agricoltara e per l'orticoltura, molto promettono di sè e

attestand la generosità e la valentia dei direttori e degli
insegnanti.
Le colonie agrarie e degli artigianelli, sempre per giovinetti

corrigendi, rette dagli egregi monaci Benedettini in Perugia,
in Assisi e in Palermo, distinguendosi nelle medesime l'abne-
gazione e l'opera sapieate dei direttori distinti, abate mar-
chese De Riso per la prima, D. Placido De Batines per la

seconda e abate Castelli principe di Torre Mozza per la terza,
mentre dettero già risultanze felici, sono ora in un periodo
di riŠme opportune e promettenti.
In Calabria molto si spererebbe dalla colonia agraria, dei

corrigendi anche essa, di Monteleone, se sarannovi attivati i
provvedimenti dal Governo preposti e raccomandati.
Una nuova colonia di corrigendi sara per attivarsi, con in-

dirizzo esclusivamente agrario, nella Capitanata, in Deliceto,
dove ottimo fabbricato, vasti terreni, svariate coltivazioni e

un municipio benemerito, molto promettono della nuova isti-
tuzione.
Intanto a San Placido, in quel di Messina, altra simile co-

lonia è per aprirsi fra non guari, e sembra che anche quella
abbia ad indirizzarsi più specialmente all'agricoltura.

.

Prima di terminare questa rassegna intorno alle scuole e

alle colonie agrarie, sono a ricordarsi le colonie agrarie li-
bere (ordinate a modo di collegio) di Castelletti e di Mo-
troni, fondate e mantenute dalla generosità del benemerito

deputato comm. Cattani Cavalcanti, per la seconda delle

quali è a rivelarsi in particolare la influenza operosa e uti-

lissima che la medesima esercita nella bonificazione dei renili

sulla spiaggia tirrenica del Pietrasantino, e nella utilizza-
zione saggissima di quelle sabbie alla coltura della vite ; e

poi è a rammentarsi l'Istituto agrario comunale di Monte-
pulciano, che, resane più pratica la istruzione impartitavi,
potrebbe tradursi con vantaggio nella Scuola pratica d'agri-
coltura della provincia di Siena.
Anche per la Scuola speciale orticola e pomologica, già

proposta e designata a Firenze, sono felicemente avviate le

trattative, onde sperasi non debba tardarne la attuazione.

E, mentre desesi tributare molto encomio al Municipio di

Firenze, per avere fatto dono a tale Scuola di un suolo eletto

ed irrigabile, esteso 6 ettari, alle Cascine, in prossimità della
città e attiguo agli orti e giardini comunali, non che di op-
portuni fabbricati vicini, quello e questi franchi da qua-

lunque tassa, è a considerarsi non meno benemerita quella
Amministrazione provinciale che ebbe all'uopo assunto l'im-

pegno di provvedere agli adattamenti dei fabbricati, in base

di progetto apposito, già approvato dal Ministero di Agri-
coltura e Commercio, e di sostenere, in consorzio col Go-

verno, tutte lo altre spese dello impianto, non che dell'an-

nuo mantenimento di essa Scuola.
E qui è il luogo pure di notare come, per offerta generosa

del Ponti di Milano, si stia preparando la istituzione di
un'altra Scuola speciale pratica di orticoltura e frutticoltura

a Casignolo, presso Monza, per la quale il Governo concor-
rerebbe con un sussidio annuo di fire 2000.
Interessa inoltre annunziare come di questi giorni siano

giunte altre istanze e altre preghiere al Ministero di Agri-
coltura e Commercio, avvalorate da seri propositi per la
concessione di nuove scuole pratiche di agricoltura, prove-
nienti da provincie, da Municipi e da Comizi, fra i quali sono
a ricordarsi il Comizio di Feltre, il Comizio di Mondovì e il

Municipio di Eboli.
E ancora a notarsi come la Scuola pratica di agricoltura

per la Basilicata, accordata in massima già da tempo, da
istituirsi in Orsoleo, subisca per ora un aggiornamento nella
sua attuazione a causa di una questione di viabilità che
vuolsi sperare possa risolversi favorevolmerite.

L'insegnamento delle prime notizie di arte agraria nelle
scuole elementari rurali del Regno, già da vari anni isti-

tuito, è per essere riordinato, perchè ne abbiano a consegui-
tare effetti meglio utili e seri, ed abbia così a rispondere al
vero scopo cui igira, che si è quello di mettere nella mente

e nel cuore dei contadini la persuasione della necessità di

norme non piu empiriche, ma razionali e giuste, dei fatti del-
l'arte cui professano ; onde sia quindi guadagnato il contri-
buto fedele e pronto del lavoro dei medesimi alla opera del-

l'agricoltura miglioratrice.
Si è pure provveduto a che l'istruzione agraria, introdotta

dal 1868 come istruzione facoltativa nelle scuole normali

maschili, sia resa obbligatoria, mentre si continua e si

continua sa più larga scala, ad istruire nelle discipline
agrarie, a mezzo di conferenze autunnali, i maestri adulti,
che mancarono di tale insegnamento nel tempo del corso
degli studi rispettivi.
Si ò altresi disposto che l'incarico di porgere prime no-

zioni di agricoltura agli allievi delle scuole rurali sia affidato
solamente a quelli fra i maestri elementari che ebbero ascol-
tato e seguito con profitto apÿosito corso di lezioni relative,
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o clie abbiano potuto provare altrimenti il possesso delle
conoscenze necessarie all'uopo.
A questo riguardo è.assai interessante la Relazione sul-

l'insegnamento agrario nelle scuole elementari, presentata al
Congresso pedagogico italiano, tenuto testè a Roma, del di-
rettore dell'agricoltura nel Ministero di Agricoltura e Com-

mercio, comm. Nicola Miraglia.
In quella, da un opportuno raffronto fra l'operato di

varie nazioni d'Europa e quello dell'Italia, sono desunti

esempi e consigli acconci, per le loro imitazioni e per la loro
fida osservanza, a migliorare e a rendere perciò più proficuo
l'insegnamento elementare agrario nelle scuole rurali ita-
liane ; e vi è rivelato, con concetti giustissimi e con intendi-
menti savi, l'indirizzo più proprio, cui informare tale ma-
niera d'istruzione. È quindi a desiderare che le idee manife-
state nella dotta relazione siano tradotte nei fatti, i quali
non mancheranno certo di essere coronati dalle risultanze

più felici.
Poi l'illustre scrittore di libri popolari di agricoltura, il

comm. Felice Garelli, ad agevolare la attuazione vantag-
giosa dei propositi saggi del Governo per la diffusione nei

giovinetti campagnuoli di utili precetti dell'arte loro, pub-
blicava non ha guari due libri di piccola mole, di lievissimo
costo, pochi centesimi, ma di molto valore; in una parola,
veramente preziosi. L'uno, intitolato al giovanetto campa-
gnuolo, porge, in due volumetti, le prime nozioni di morale,
d'igiene e d'agricoltura; il secondo, in nii solo volumetto,
intitolato alla giovanetta campagnuola, offreleprime nozioni
di morale, di igiene e di economia domestica ; entrambi indo-
vinano ed interpretano assai bene i bisogni della educa-
zione saggia e della istruzione utile dei lavoratori dei campi.
Il Congresso pedagogico italiano confermò testè il merito
incontestato di queste pubblicazioni con un giudizio favore-
volissimo, e un primo premio era alle medesime conferito

nella interessanteMostra didattica nazionale, aperta in Roma
in occasione del Congresso medesimo.
In questi libri del Garelli è presa di mira anche la educa-

zione della donna di campagna, e gentile e benefico insieme
fu il pensiero del bravo autore. Egli facevasi così interprete
della cooperazione molto valida che può porgere la donna
allo immegliamento dell'agricoltura, alla prosperità della
vita dei coltivatori.

Ha egli di questa guisa prevenute e seguite le ordinanze

governative che iniziano ed incoraggiano, molto a proposito,
lo sviluppo dello insegnamento della orticoltura e giardinag-
gio e di talune industrie affini presso le Scuole magistrali
femminili, dei cui risultamenti ottimi dava gia, da oltre un

anno, e per la prima, esempio splendido la Scuola magistrale
femminile della provincia del Friuli, in Udine.

O. NERI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Rozna, 16 novembro, ore 8 ant.

Stato OSSERTIZIONI DIVERSE
Stazioni fermometro

del cielo nelle at ore.precedenti

Maostma 146,0 Minima 6.•,8,
Milano ‡ 7,9 nebbioso Pioggia leggera e nebbia umida

nella notte.

Venezia ‡ 6,8 sereno Massima 12•,0. Minima 6•,0.

Enssima 1245. Minima 446.
Torino # 4,9 1(4 coperto Nebbia umida fra il pomeriggiD

e la actte.
Massima 18¾5. Minima 368.

Modena ‡ 4,2 nebbioso Ieri vento da da SW e NW, par-
turbazioni magnet, fra le24ore.

Genova # 14,7 tutto coporto Massima 1848. Minima 18•,5.

Posaro ‡ 8,8 114 coperto RMaËËa sMinima 846.

Porto ‡ 12,6 3[4 coperto Massima 17·,0. Minima 11·,7.Maurizio

Firenze ‡ 12,0 tutto coperto Massima 1135. Minima 1s•,5.

Urbino ‡ 11,4 I 114 coperto Massima 1448. Minima 10•,0.

Massima 196,4. Minima 11•,8.
Livorno ‡ 16,2 tutto coperto Vento forte e mare agitato tra

le 24 ore.

Città di
Castello # 8,4 814 coperto Massima 1541. Minima &•,0.

I

camerine ‡ 9,7 114 coperto Massima 14•,6. Minima Bo,6.

Massima 1348. Minima 4¾0.Aquila -F 4,3 sereno Nebbia umida ieri avanti me>
zo.dl, rugiada nella aatte.

Massima 1845. Minima 7•,8.Roma # 8,4 sereno Ieri ciele vario tra gioino, a
sera serene, calma di venti.

Massima 19 ,2. Minima 10•,2.Foggia # 12,8 sereno Vento forte da WSW ieri dopo
mezzodi.

14,1 sereno Massima 17•,9. Minima 12•,8.

Potenza ( 9,0 sereno Ve t f r1t ri op mz odl.

Lecce § 13,2 sereno Bra maael a n$t inima 11•,5.

Cosenza # 11,7 sereno Massima 17•,6. Minima 10•,6.

Cagliari # 15,0 1(4 coperto Massima 20SO. Minima 1340.

Massima 17°,5 Minima 11•,3.Catanare # 14,1 114 coperto Caligine a A fra le 21ore, vento
forte da W ad intervalli nella
notte.

Messina ‡ 18,4 114 coperto
|

Palermo ‡ 14,5 112 coperto Massima 19•,9. Minima 12•,0.
(Valverde) i

ICaltaninetta # 13,0 sereno Massima 17•,0. Minima 9•,5. '
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio del Collegio Romne - 16 novembre 1880.

DELL'UFFICIO ØkNTRALE DI METEOROLOGIA AIRE22A DE1.TaA STASIONE = 49.,65.

Iloma, 16 novembre 1880.

La dopfessione dell'Irlanda notevolmente rinforzata si è tra-

sportata all'E, Holyheald 723. L'isobara 760 passa per Gap ed
Hermanstadt.
In Italia pressione crescente da N a S: Milano 760, Palermo 765.

Ieri venti forti di libeccio sulle coste tirreniobe e qualche pioggia
nella notte nell'Italia superiore. Stamanecielonuvolosoonebbioso
nell'Italia superiore, quasi sereno altrove, e venti generalmente
deboli e variabili, sensibili solo del 2° e 3° quadrante.
Mare mosso sulle coste del Tirreno, mosso o agitato sulle coste

della Liguria, molto agitato a Livorno.
Probabile tempo cattivo o venti del 3° e 4' quadrante.

8 Ant. Mezzod) 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto T63,7 782,6 762,2 760,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,4 17,1 - 18,8 13,6
(centigrado)

Umiditarelativa... 94 68 66 76

Umidità assoluta. . 7,78 9,88 0,33 8,85
Anemoscopioe vel. N. 2 SE. 0 SW. 23 ESE. 2
orar.media inkil.

Stato del cielo........ 0. sereno 7. cirro- 5 eirro- 8. eumuH
cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 17,9 C.= 14,3 R. | Minimo == 7,3 0..= 5.8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 novembre 1880.

I

GODIMENTO Valore Yalore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YALORI
vit moniisale veraste

bank

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1881 - - 87 60 87 55 - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1881 - - i - -
- -

- - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 1• ottobre 1880 - - - -
- -

- - 92 50
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- - -
- - -

- - 92 40
Detto Rothschild , . . . . . . . . . . . .

1° giugno 1880 - - -
- - - - - 99 60

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . . 16 ottobre 1880 -
-

- - - .- - -
-

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 500 , 500 ,
-

-
....

- - -
-

Azioni Regis Cointerènatà de'Tabacchi ,,
500

,
850 , - -

- -
- -

-

Obbligazioni dette 6 0Ï0 . . . . . . . . . . . 500
,,
- - - - -

- -
-

Rendita Austriaca
. .
. . . . . , . . . . . . - -

-
- -

- -
- -

-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1 luglio 1880 1000 ,, 750 , - - - - - -
-

Banca Romana
.

. . . . . . . , , . . . . . . ,, 1000 , 1000 m
-

- - - - - 1150
,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 250 , -
- 593 ,, 591

,
- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000
,,

700 ,, - --
-

- - -...

Soeietà Gen. di cred. Mobiliare Italiano 1 Inglio 1880 500 ,,
400 ,, -

- - ... - -
-

Società.Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 500 ,, 600 ,,
-

- - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 ,, 250 ,, - - - - - - 565
,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250
,,

125 ,, - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 ottobre 1880 500
,,

500 ,, - -
- -

- - 475
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . Io gennaio 1880 500 oro 100 oro - -

- - - - 615
Idym (Vite) . . . . . . . . . . . . . . . - '250 ore 125 oro -

- - - - - 300
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1· luglio 1880 500 ,, 500 ,, 1005 ,, 1000 , 1005

. 1000 ,
- - -

Obþligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .
1e ottobre 1880 500 ,, 500 ,,

-
- - - - - -

Società italiana tier condotté d'acqua. . 1 luglio 1880 500 oro 150 oro - - -- - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. A Gas . . , 500 , 500 . - - - - - - 163
Ocmpagnia Fondiaria Italiana , . . . . .

-- 250
,, 250 ,,

- -
- -

-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . - 500
,, 500 ,,

-
- -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1880 500 ,, 500 ,,
-

- -- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . , 500
,,

500
,,
- - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500

,,
- - -

-
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . - 500
,,

500
,,
- -

- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0]O 1• ottobre 1880 500
,,

500
,,
- -

- .-

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,,

500 ,,
-

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

- - - .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - -

Gas di Civitávecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500
,,
- -

-

PioOstiense.................. - 480
,,

430
,,
- - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0miltÍo OSSERV A E I ON I

Pr•ewat fartta

Pari i. . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 103 ,, 102 15 - 5 010 - 26 semestre 1880 90 17, 20, 37 fine.

i ne - -

¯

Parigt chaques 104.
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 20 26 14 - Banca Generale ESO fine.
enusta . . . . . . . . . . . ¯ ¯

Soc. Acqua Pia antica Marcia 1005, 1000 cont. fine.
Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire. . . . . . . . - 21 08 21 06 -

E ßindaco: A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . . , . . . -
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ESËŸ1'Oii DI CANEPINA ."f',,';.",'"L'°,'.",°,',""Nå°'.164o ao a pea nrei ra si i

oferta é di lire 8166. Livellario a Itempicei!
Il acttoscritto esattore fa pubbli amante noto che 11 giorno 9 dicembre 1¾' L'aggiudicazione sarà fatta ai migliori offerenti,

ed.oe6errendo un secondo e tazo.incanto del 15 e 22 detto,,awanti il .Regio .Le o&erte dovranno essero garantite'da-na deposito ¢ome sopra determi-
pretore dbSoriano nel Osmino, e .nella sala dell'udienza, avrå luogo la vendita nato per cissona immobile, nè al primo incanto possono essere minori del
a subasta dei seguenti immobili: prezzo*mfattno stabillto.
1. In danno di Fasteli Luigi e fratelli fa Pasquale- Fabbricato in contrada Il deliberatario deve aborsare Pintero prezzo entro tre giorni anecessivi alla

Marmorano, di un estimi di lire S. St apre l'asta. per lire 61, e la somma da agg.udicastene, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
depositarei a garanzia, dell'eff rta è di lire 3 05 - Altro fabbricate, via della Vallérano, 14 novembre 1880.
Lega, numero civico 12, a conflue Zappi Gie. Annanslato,'Chieueci Francesco' 6354 . 11 Collettore: QESARE EXZ2ICHELLI.
la strada, segnato in estesto con il v. 107012, e di un ¼stimo imponibile di lire
18 75. Si apre l'asta per lira 183, e la soinma da tiepositoral a garanzia della
oferta è didire 9 15. Livellario alla Compagnia del Planto. COMUNE D I C A N ICATTF
8. In danno di Moneta Lucia vedova Vueci - Fabbricato, vis Marrrotano,

numero civico 78, * éonfi re Luzzitelli Rocco e fratelli, Battigalli B n·gno, e
fratelli, la Crada, segn2.to in er.tssto col n. 110611, e di un estimo imponibile
di life 11 25. Si apre l'asta per lire 109 80, e la somma da depositarsi a ga-
ranzia dell'oferta é di lire 6 49. Proprietà libera.
3. In danno di Fogliëtta Lucia, Giovanni e Gate ina fu Giuseppe -- Fab-

bricato in contrada Porta Piagge, civieo n. 17, a confine Dalla Porta Mariano,
Della Porta Vincenso e la strada, segnato in .catseto col n. 873 2, e di un
estimo imponibile di lire 11 25. Si apte l'asta per lira 109 80, e la somma da
depositarei à garanzia dell'oferta è di lire 5 99. Proprietà libers.

:4. In danno di Delle Plagge Girolamo fa Torpete -Fabbricato in contrada
Orto Presciutte, a confine Delle Piagge Girolamo e la strada da p ù lati, se-
gosto in catasto col n. 2235, e di un estimo imponibile di lire 11 25. Si àpre
l'asti per lire 79 $0, e la somma da depositarsi a garanzia dell'efferta è di

lire 3 99. Proprietà librra.
5. In danno di Stradella Francesco fu Giuseppe, e Francesco fu Nicodemo
- Terreno in contrada Metelin, a connne Zappi Gio. Annanziate, Paggi Ago-
stinö fu Aurello à Rempicci Fabio fa Agostine, segosto in.mappa col n. 718,
estensione 1 73, e di un estimo imponibile di se. 5 40. Si apre l'asta per lire
35 40, a la somma da depositarsi a garanzia dell'efferta è di lire 1 77. Pro-
prietà libera.
6. In danno di Filippi Giuseppe fu Domenico - Fabbricato in contrada

Paggio, a connae Raggi Augnato fratelli e sorelle, e la strada da più lati, ee-
gnato in catneto.d4 n. 22ð1, e di un estimo imponibile di sc. 7 50. Si apre
l'asta par lire 73 20, e las somma. da depositarsil a garanzia delPofferta é di

lire 3 66. Proprietå libers.
7. In dan2o di Pa'ossi Maria Santa, vedova Corsi- Fabbricato in contrada

Pian della Grotta, a conflee Benedetti Pasquals, Testa Caterina e la strada,
segesto in catanto c<l n. 2314:1, e di un estimoimponibile dilire 7 50. Si apre
l'asta per lire 73 20, e la somma da depositarsi a garanzia dell'oŒerta è di

lire 3 66. Proprietà libers.
8. In danno della Confraternita del Santissimo Crocifisso - Terreno in con-

trada M,ntarone. a cotiloe chiesa del S9ntissimo Crocitl•ao di Vallerano, Z ppi
Gio. Anonoziato fu Antonio, Rempitei Fabio fa Agosti2o, segnato in msppa

col n 723, eatensione 2, e di un reddito imponibile di se. 4 74. Si apre l'esta

per Ure 29 40, e l& 60m18 da À0pOsitarsi a garanzia tell'offerta è di fire 1 47.

Aniso d'Asta con termini abbreylati.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 corrente novembre avrà luogo nel

palazzo comunale di Canioitti, innanzi la Giunta munfðipele, ne'asts, cõf ei-
stema della candeln vergine, per l'appalto.dei dazL di-consmoo-governativi
abbonati dal comune, nonchè degli addizionali e dei dazi di consumg propri
comunaP, de riscuoteral nel detto comune.
L'appalto avrà la durata di anni 6 di fermo, dal primo gennaio 1881 s-tutto

dicembre 1885.
I dast da risenotersi dall'appaltatore sono quelli indicati pei comuni chiusi

di seconda cidase solÎa tarifa annessa al decreto legislativo del 28 giugno
1866, o, 3018, con le modifiche apport4tele dall'allegato L dellsjegge 11,ago-
sto 1870, n. 5788; però il dazio sulla carne sarà riegoeso a peso e non per
capo, nella misura di cent. 20 per ogni chilogramma, compfefo Paddiálõåkle
drl comune ed il dazio sulla mianta.vendita in cent. 05 peregnichilogramms,
compensandosi per la carne di agnello 11 30 per cento per la pelle esper Ig
interiora.
Nonchè uma tassa addizionale nella m'aura del 50 per cento 801 generi di
farina, zucchero e vino, e del 35 per cento sugli altri generi.
Riecnoterà pµre i dazi di consumo propri del comuneengli articoli descritti

nella tariŒa innessa al regolamento del 20 settembre 1880, deliberato dal
Consiglio nella tornata del 28 settembre endietto.
L'incanto verrà aperto sulla complessiva somma dell'annuo Osm0Bo di lire

180,000. Le oferte di aumento non potranno gaaere Ineno di cent. ð0 907,9gni
cente, e l'appaito sarà aggiudicato al ruigliore oferente.
NOR BarBDDO .ammesse all'incanto che le persone ben viste alla Giunta, e

dovranno garantire le loro oferte con un deposito presso quest'ultima di lire
5000 in denaro effettivo, che sarà restituito, Ineno quello del deliberatorio, e
dare una canzione a garanzia de'l'appalto nellaeomma di IIre 30,000, cioëlire
18,000 in egettivo da tiepositarsi presso la Cassa comunale senza interesel, o
in rendita sul Gran Libro del Debito Pubblico a corso di Borsa, e lire 12,000
in fcglio di tenuta a t1rma di persona ben vista alla Giustp.
L'appalto s'intenctora deliberato sotto l'esservanza delle condizioni stabilite

nel empttelato d'oneri deliberato dalla Giunta nel 30 ottobre ultimo, 'del rego-
lamenti governativi, e di quelto deliberato dal Consiglio coll'annessa tarita,
che saranno visibili nella negreteria comunale.

Proprietà libers· L'appsltatore cui verranno aggiudicati definitivamente i dazi auddetti dovrà
9. In denno di Pomi Francesca fu Giuseppe - Terreno in contrada Poggio stipulare immediatamente il relativo contratto, restandone a suo carien le

Pietruzzo, a pnfine Severini Annunzista e Maria fu Ginaeppe, Cof ni Nazza- speae, compresa la tassa di registro, la copia esecutiva da rilasciarei all'Am-
rena vedova Remp cc', segnato in mappa col n. 523, SEtensione 7 22, e di un ministrazione e la copia per rassegnarsi al signor prefetto; come pure adranno
reddita imponibile di se. 5 78. Si apre l'asta per lire 35 40, e la somma de a suo carico le spese dell'incanto ed atti relativi per la sua legalità, unifor-
deþoettarsi a garanzia dell'dferta è di lire 1 77. Proprietà libera. momente al regolamento approvato col 10. decreto i settembre 1870, di n. 5852.
10. In danno di Bocchino Caferina vedova Massimi - Fabbrier.to in con¯ L'appalto é subardinato all'approvazione del Governo per l'alibonamento

tratia Porta Piagge, civico n. 26, a confine Pucciatti Giuseppe da più lati e deliberato dal comune, ed all'approvazione della deliberazione del di .spor-
la strada, segnato in catasto col v. 892¡1, di un estimo imponibile di lire 11 25•

tante modifiche al regolamento ed annessa tarita da parte delle autorità sa-
Si apre l'asta per lire 114 40, e la somma da depositarei a garanzia dell'ef¯ periori.
forta è di lire 5'70. Livettario a Libyati di Viterbo. 11 termine utile per presentare oferte di aumento in grado di Ventesimo à
Î1. In danno di Pitti Marja ('u Giuseppe in Corsi - F bbricato in contrada stabilito a giorni 6 dal di della pubblicazione dell'eseguito deliberamento, e
Vallerlo, eivico n. 42, a con6ne Orlandi Frameesco,Testa Niccola e la stradasiscadrà al suonare delle 11 antimeridiane.

Regnato in catasto coi na. 66712, 668(1, di un reddito imponibile di lire 22 50· Canicatti, 11 novembre 1880.

Si ap-e l'asta per fire 219 60, e la somma da depositarsi a garanzia dell'of- 6388 N ßindaco: S. LOMBABDO.
forta é di lire 10 98. Proprietà liben.
12 In danno di Procaccioli Gab:iele efratelli,diVellerano,e Corsi Bernar- gg gg g g gg gggg
diao e frat-11i fu Bartolomeo, di Canepina -- Terreno in contrada Perells, a
connne di Rempicci Fabio da due lat•, Della Porta Lorenzo e fratelli, esten-
stone 3, segnato in mappa et l n. 2079, e di un estimo imponibile di se. 7 02. AVVÎSO ÀÎ 8000BdO ÎRCARÍO.
Si apre l'asta per lire 46 80, e la somma da depositarsi a garanzia dell'efferta A Peguito della diserzione degli atti di primo incanto el rende noto che nel
é di lire 2 31. Proprietà libera. giorno di Inneoi 22 corrente, alle ore 10 antimeridiane, nella residenza mani-
13. In danno. di Meloni Margherita maritata Peaciaroli - Fabbriesto in oon, cipale, innanzi il signor K. di sindaco, od an suo delegato, et terrà nuovo atto

trada Via del Castello, civino n. 96, a confine Confraternita del Gonfalone, d'asta, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto della riscosalone del

Blagiarelli Fellee e la strade, segnato in catasto col o. 82411, e di un estimo dazio di consumo sui generi di pizzieheris, di cui all'avviso in data 10 stesso
imponibile di lire 6. Si apre l'rsta per lire 58 80, e la somma da depositirsi mese, inserito nel n. 270 della Gazzeun Ufficia e del Regno.

R.gar,anzia dell'offerta ù di lire 2 94. Livellario a Rempieei• La base dell'asta resta fiss ita a lire 11,000, e si farå luogo a deliberaniento
14. In danno di Fazioli Ariano e Luigi, eredi di Lorett fu Virgilio - Fab- anche 6e vi sarÀ 003 6018 (fferta.

bricato, via Vallerio, civiso n. 97, a confine Benedetti Francesca, Faglietta Pel resto si richiamano le condizioni del primitivo avviso d'asta sopra-
Elippo e la strada, segna o in catasto ecl n. 552,2, e di un estimo imponibile citato.
di lire 9. Si apre l'asta per fire 108 60, e la somma da depositarsi a garansia I fatali per l'offerta del ventesimo acadranno alle ore 12 meridiane del
dell'ctlerta è di lire õ 43. Proprietà libers. giorno 28 novembre corrente.
15 In darno di Pandolfl Giaromaria fu Bernardino - Fabbricato in non- Marino, li 16 novembre 1880.

trata Orto Presciutto, civico n. 22, a contine Fari Niccola, Fiorentini Antonio 6398 n segretario: Dott. F. PACINI,
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Società Italiana per le Strade·Ferrate Meridionali
436 SETTIMANA - Dal 22 al 28 ottobre 1880 689

P OMPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodot¾
Bagagli Grande Piocola Introiti dAlpil Viaggiatori TonLa

ei

e cani velocità velocità diversi chilome

Prodotti detta Settimaux.

esercitati ohiloggetro

ISSO 220,348 13 8,632 55 95,285 89 328,133 57 6,656 50 657,056 14 1,448 454 40

1870 - 209,981 40 6,648 77 57,81182 216,098 00 3,862 25 493,291 24 1,446 841 14

Diferene

1889 ‡ 10,866 78 + 2,083 78 ‡ 86,471 67 # 113,035 57 # 1,804 25 ‡ 163,761 90 ,, ! ‡ 113 28

Dal 1* Gennaio,

1889 8,031,858 88 271,811 78 2,153,706 Si 8,805.122 14 141,202 77 19,503,197 09 1,416 13,487 69

15 e 8,346,977 40 267,942 61 1,983,914 42 7,404,319 74 121,897 27 18,115,051 50 1,446 12ð27 70

litarens

1889 ‡ 286,876 40 ‡ 18,869 17 ‡ 169,792 12 4 003,802 40 + 19,306 50 + 1,388,145 59 , ‡ 959 99

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

188 80,000 41 1,985 87 15,600 07 98,037 92 6,574 84 206,098 67 1,192 172 90

ISTS 72,T24 76 2,342 10 9,730 90 82,696 95 25,726 34 192,721 35 1,152 167 29

Difereue

Isso # 16,775 71 - 357 03 ‡ 5,769 17 ‡ 10,340 97 - 19,151 60 ‡ 13,377 32 ‡ 40 # 5 61

Dal 1• Gennaio.

1880 8,277,853 84 77,400 72 477,603 93 8,231,274 51 481,011 85 7,497,946 85 1,179 60 6,894 84

1879 3,181,990 87 81,299 57 410,034 34. 8,000,886 08 360,498 64 7,034,155 60 1,161 49 6,108 74

Diferaise

Isso ‡ 95,662 47 - 8,898 85 ‡ 67,ð09 59 # 230,938 48 ‡ 78,519 71 # (63,791 85 ‡ 21 01 # 286 10

DIFFIDAZIONE.
(2• pubbuensinae),

Sebbonk his cosa aptoris che de
qualché anno furono ehäuriû gli affari
speciali che si conducevano per conto
contano di Vinornso Pietro e Ginseppe
Cortesi fu Luigi, e di Antonio Cortesi
fu Fatippo sotto la Detta Fratelli t'or,
tesi di Roma,e che perciò rimase neiwita
la Ditta meiesima, con restando cha
la liquidastoso e stratuto fra i colate-
reaabtl, por nondimeno,ad esuberauxa
di cautels,i sottomeritti figli det fu An-
foain Cortesi fa Fuippo intendoño col
presente atto di dare a tale cessazione
la maggiore pubblicità ocasib l•, di-
chiarando che fra lorn ed 1 nominati
Vinoeoto. Pietro e Ginneppe Oortwas,
ad eccezione della aocenpata lignida-
zione e stralcio, non vi è più alcun
rapporto di interessi, e consegneat--
mente i sottoscritti sono estranei alla
industria catapestre, ed altre tapeenla-
zioni alle qualt i signort Vincenso,Pjotro e Giuseppe attendono.
Li 11 novembre 1890.

NGELA CORTESI - LUIGI ŸA-
GNONCELLI,come tutoredella
interdetta Francesea Cor-
tes!- Ex.isi Courssr in Ma-
ruecht - Manza CORTESI ÎB
Provenzant - CECILIA ÜOB-

6209 TESI - GAETANO ÛORTESI.

PREFETTURA DI SALERNO
&vviso d'Asta.

In segnito alla dimionsione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto
prezzo di lire 62,970 25, ammontare del deliberamento anseeguito all'asta te-
outasi nel 28 settembre p. p. per l'appalto di tutte la opero e provviste per
la costrtizione della strada comunale obbligatoria provinciale di Oncearo San
Afaaro la Bruca, 3• tronco, in tenimento di San Mauro la Bruea, si procederà
alle are 12 meridiane del 30 corrente mese, presso questa Prefettura, innanzi
if ilg. prefetto, o chi per esso, al pubblico e d•finitivo incepto ad eettazione
di candele per l'appalto modesimo, anila presunta somma di lire 60,321 74,
a cui 11 anddetto pretzo trovasi ridotto.

I concorrenti all'asta dovranno esibire i certificati d'idoneità e del seguito
deposito della somma di lire 2200.

Prima della stipulazione del contratto dovrå l'appeltatcre presentare la
canzione definitiva in lire 6600 in valuta legálà o la readita del Debito Pub-
blico dello Stato al valore corrente.
Si accetterà anche una valida ipoteca sa fondt di valore doppio della detta

cauzione.
I doenmenti del relativo progetto col capitolato d'appalto, sono visibili in

questa Prefettura in tutti i giorni e nelle ore d'uflicio.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Salerno, 13 novembre 1880.

6396 Il Begretario delegato: AMBIIOGI.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VEBCELLL

Estrat¢o di domanda di seineolo di cau-
stone notarilr, a sanoo della legga To

maggio 1819. n. 4910, testo unico.
(t* pubblacasione)

La signora Macchi G.ulletta, vedova
del notaro Gioannt Piantis o, di Ve' -

celli, con ricorno presentat » ei TrP -

nale di Vereelli sotto la data 19 - .to-

bre 1880, atante il decesso del aetto
netsro Gioanni Plantino, avverato il
14 ottobre 1864, come da fede 7 otto-
bre 1880, ha chiesta l'anterizzazione

per lo svincolo della canzione dal me-
desimo prest.ata quale notato aPe re-

te da Caresara e Vercelli, ed 11
mento in titelt al portatore'suo (fsa *11eati del Debito Pub-

dei sagttenti ce
bileo italiano, ek é: '-•• 60 u-Certificato di rendita di n.
mero 1tB16 nero e numero 406116 r '

in data 2L speile 1862, intestato also-
taro Gioanni Piantino,
Certificato di rendita di lire 60, nu-

mero 10811 cero é numero 406116 rosso,
in data 21 aprile 1862, intestato al ao-
taro Gioanni Piombino.
ßd 11 Tribunate, con suo drereto Q

novembre 1880, previa analoghe cou-
closioni del Pubbiten Ministere, rnándð
procederet ale pubblivazioni e notiûr
casioni ed insorzioni di legga alle re-
6ÎÊ€DEO avate dal getuato notaio Gio-
anni Pian ino.

Vercelli, 9 novembre 1880.
6338 FERRARIs prae.

AVVISO DI CONCORSO.
Il presidente del Consiglio notarlie
ifl flictiett 11 Or t
Vista la partecipazione di gnorte del

notaro dott. Federigo Guelli, già reel-
dente in Massa Marittima, in data 15
ottobre 1880;
Viati gli articoli 10 e 135 della vi-

gente legge notarile (tanto unico), e
l'art. 23 del relativo regelunento,
Rende noto estëre sporto il concorso

at vacante nincio di notaro to qatsto
distretto, con reeltensa nel comune di
Maata Marittima (città).
I concorrenti dovranno presentare la

loro domanda, corredata dei necessari
documenti, entro quarants Biorni dal-
l'ultima pubblicazione del presente av-
viço.
Dalla Sede del Consiglio, li 10 otto-

bre 1880.
6371 Il presidente: S. GIANNELLI.

AVVISO. 6397
Il22novembre, alle 2 pom., nella casa

del notaio Geatili, Foro Tralsno, n. 66,
piano 2·, verrà tenuto pubblico incanto
ser la vendita della vigna Ferrari,
fuori porta Pla. Per essere ammessi
all'a.t. ooeùúa il di posito di li,ú 6000,
vedi avviso 1 novembre inserto in
questa Gazzena Ufßciale, n. 261, del 2
novembre 1880.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

EAtratto di baudo di vendita.
(26 pubblicazione)

Il cancellie-e del Tribansla suddetto
rende noto che nella prossims udtensa
del 30 dicembre, avanti questo Tribu-
nale e nella solita sala delle pubbliche
discussioni, avrå luogo la vendita del
86 guente immobile, pignorato ad fatBERS
del signor D'Annibale Isidoro, ed a
carico del sig. Ferraglioni Francesco,
ambedue da Velletri.

1AseriaiONe dell'immobile.
Utile dominio di vigua alta nel ter-

ritorio di Velletri, della superdele di
capezzi 22. conünanti la vigna di Anna
Zancati, Giovanni Colabona, atrada,
naba etc.
L'ineaato si aprirà la un solo lotto

e pel prezzo di lire 724 77.
Gli oblatori oltre il decimo del prezzo

d'inoanto dovranno depositare antioi-
patamente in cancelleria la 60mma di
lire 150 per le spese approssimative di
incanto.
Le altre condizioni sono contenute

nel bando.
Velletri, 28 ottobre 1880.

6378 Il cancelliere Lyout.
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Ë. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Caltantametta.

Bando per vendita all'fucaÂtog co¾ di-
minusione di un primo decimo degli
em-fendi Tra6onella e Capo d'Arao,
di cornpendio dri faTim-sto dell'allera
fu Francesco MoriNo barone di to
6oneita.
Al seguito della deserzione «Ïel prl-

tuo incanto tenutosi avanti il s'gnor
giudice delegato, ear. Giuseppe De
Vecchi, nel giorno 20 ottobre attimo
ocorno, la eseguimeato dei decreti di
questo Tribunale 5 aprile e 14 settem-
bre ultimi scorsi, pee. la vendita dei
anacennati due ex-feudt Trabowella e

capo d'Areo, 11 Tribunale medesimo
con altro suo decreto del 29 ottobre
detto, ribassò d'un decimo il prezzo
d'incanto di tutti i lotti, così dell'ex-
feudo Trabonella che at quello deno-
minato Capo d'Arso, e destinò il tiorno
cinque gennaio del prossimo vegnente
anno per l'incanto da useguirsi davanti
11 giudice signor h1icheleVaccaro, enr-
rogsta al giudtee signor cav. De Vec-
cht, tramutato a1‡rove,

Oib premesso
11 sottoseritto cancelliere rende noto

che nel enindicato giorno eloque gen-
maio 1881, al e ore 11 antimeridiane,
davanti il signor giudios de'egato, av-
vocato Miebele Vaccaro, e nella sala
delle pubbliche adienze civili di que-
sin Tribunale el terrA fl detto ineanto
pol presso diminutto di un decimo per
la vendita degli infredicendt stabilit

Es-fendo Trabonella.
Ubleato pressa Galtanteseta a circa

dieci chilomstri, in vicinanza deûe
atrade rotabili che conducono a Piazza.
Terranova, Castrogiovanni, ede., e non
molto Inngi dalla etszione ferrothria
d'Imera,
Questo fendo che, toeno la zona as-

Begasta alla soffars afdttata e recints
da pitileri, misura la superfleie di et-
tari 392 62 41, venne diviso in tre lotti
ed a ciasenso di essi venne assegnato
11 valore e l'imponibile catastale a: tto
indicati.
11 valore non si riferisee che alla

parte superociale del terreno anche in
quel punti indiziati a zolfo.
Lotto 1. Semineria semplice- Com-

prende tutta quella parte del feudo che
attasimente ò tenuto in gabella da
Gaetano Costa, da Mercenò (prima
parzione) da Barbadoro, Crescimanno
e Petrantoni.
Ocnnna, a tramontana dalla stra-

della che divide 11 feudo Trabanella
dalle terre di Giordano, a levante dal
Unme Imers, a mezzoil dal limite fr>
In terre di Creacimanno e seconda
quota di Mareetò, e Baalmente per
breve porzione dalle create reaciose
che formano lµnite coll'ex feudo Sabu-
Oini, a ponente dal Valloncello (vol-
garmente Lavivajo) a partire da'1e
erette rocciose di Sabueini Sno ad in-
enatrare 11 vielo che forma il limite di
tramontana, il qua'e vallancello divide
l'ex-frudo Trabonella dalla proprietà
ora di Salvatore e Gabriele Con•n-
tino e Donzella Stranse. Saperfleie
complessiva ettart 167 67 BS.
Valore nes•gdato alle terre, mano

l'area ocou aata dal terrene inntile,
lire lit,13G 86.
Valore assegnato alle case ed al mo-

lino che fanno parte del primo lotto,lire 7005 15.
Anniente valore del primo Iotto, lire

119 142 OL
Imponibile cat stale saaeg6ato a que-

8to primo lotto, lire 1633 19
Lotto 2. Comprende la rimanente
porzione del fende, meno la Pistae-
eLlera, ¤ seminerio semplice per la
maaWitga parte, atherato iu piccola por-21ane a pistacchi, olivi e mandorJr, in
Ossimità della pistacchiers, formante
seguente terzo letto.

-

I connai di questo secondo lotto sena
lodegnenti: - A tramontana 11 primo10. e preciaamente la fmaita del!a
Porzione ora affittata a Gaetano Costa,la i Ruito la zona riserbata ells sol-fara ed inâne il limhecol primo 1
Tale 4 dire la linea di divisione fra

terre di aferce-a e quelle 111Tetran- Tinhõntblieestantr.1eassegnatoaque- La relastone di stima degli indicati
tool e Cabo d'Arso Ono al numefmere, sto secondo tot'o, Hre 8659 87, ex-feudi fu fatta dell'tagegnere ei.gnot
a levanté il dette name Imera Omo at Lotiq8. 04xfprdide is parte dell'ex- Pietro Chlodeno, e trovai depositata
ponte Capo d'Areo a mezzodi e pahente fetido Capo d'Arno, ¡i·opflatheate detto, in questa cancelleria ce:la gaaleehlon-
11 terzo lotto, costituito dalla pistse- che sta at di sotto deMa strado, di na- que potr& esaminarla nelle ore d'odi-
ehiera próprismente detts, era anit- tura seminerio, oliveto, IDNIlderjeto. elo. - Caltamssetta, addi 2 novembre
tala alla Società Rinardi e Compagni Condnal à trarnonhne, Bon!A strade 1880, - It cane. 3farre. -- Specidos
e le create montucee che farmano i( chó contado a Øsätregiotaasti A le- lire 16 20 -- Copia da insertrai nel
connae dell'ex-feudó Babneint. Tante,colla strads he condnee a Pigssa, giornald.
Superileie Ootopleasiva ett.194 06 S&. nelle vicinanze d c:•te Ca 9 d'Ara". Unitanissetta, 4 porembre 1880.

Valore sesegnato alte terre, n:ene la e col nuota lkort in vid ama 461 4339 9. Maalth.
supernele occupata da terreno inat•Jo, psate sullo stesso ma, si tornetro
lirs 09,930 42, 16 a mestqil, adeora col Sume Ma-
Yaloro aestgosto alle migliorie og fel o, Miénu 400 Riedoli stipessamefí¾ AVVISO per' aumento di sesto.

al casamenti rustici. iire 5488 49, Al proprietà estranea, elle sono s*gnAtt b egnedlitere del Tribunale civile di
Aasieme valore hel secondo lotto, nel tipo; a pquente, col flame Imers Roms la noto che nell'edienza del

lire T2,428 Bl. Boo al goste Bapo dMrso giorno 10 novembre corrente mese, in-
Ìmponibilecatastale assegnato s que.. Edperílaie goinplessiva, ità 1Ÿ 11 nannt la torna árstotte di questo Tri-

ato secondo Ictio, lire 192 Sfi. Valore assegnato, tprre, Ipeno banale civila, all'aeta pubnaica ed a

Lotto A. È costitutto dall'intera pi- I'area oe'cup:ita dalle llorie e dal ninto ribseso, ebbe luogo la vendita
stacchiera coll'annesso grande casa- terreno inutile, lire 8065 03' $61 seguente fondo espropriato ad

mortto, confinatá a tramontatta e le- Ÿalore assegnato alÏe migilorie (n* tettets dei coniugi Caterina Bagnoli e
vante dal secondo letto, limite ben de- tisi che i soli olivi domestiet ascendono Storgio d'Antôni, e per essi del di loro
unito dal muro o anatta, che circonda at numato di 1378 senza esteolare gli rappresentante signor Martano d'An-

la pistacchieta in discorso, a tuezzog t>llvt selvaggi e gli altri alberi), lirë toni; la (anno di Sella Alattigli ed al,
e ponente dalle create rocciaan eh•. 33,101• tri, y cicó i
i mano 11 Umite dell'ex-feudo Sr.bu- a o elva re 1 zra 14o to ire Loeale con anneasi febbrion

SnLer ee g x
, fra en! 38 94

11
,

ón fle oatastale as egqato a que- 10pistheerbi, lire 72,5:9 60. sto terzo lotto, lire 747
. 287, 288, 289, confinaati la forna0e DA-

Valore del casamento grande ed ab- Condizioni dena vendita- nieli, la via dov'è il fosso e quella delle
beveratolo, lire 6150 2ô 1. Gli stabiti si Vendeno a corpo e Forcaelsealvipec., ayati dell'imp,oeta
Aseleme valore del terzo lotto o pt¯ non a inisara, con tutti i pesi e le ser- erariale in prio ppt 1880 di lirs

stsechiera, lire 19.&ta 16. Vitù attive e passive chs vi edun Iné- eentoventunà=o simi80;
Imponibilecatastaleassegnatoaque- renti, e nello stato in cui sono posse- Che detto fonilöAégne aggiudiosto

sto terzo lotto, lire 1090 12• dati dalla Amministrazione del istit- si stgnori fratelli Sett'ini Glatomo 6
x-feuda Capo d'Argo. mento. Franosseo, per l'offerto prezzo di lirð

Uhlenzione pressa Caltanissetta a
2. Ilincanto el apre eni prezzo di 16A21 66;

12 chilometri circa intersecato dall, stima diminuito, come sopra, di un Che ora sa detto prezzo puð faget
strade rotabili che conducono a C.. deoimo• l'aumento non minore del sesto, con
stroglov-nel, a Pissza, a Terraanva Abado Trabon•Ha• dichiarazione da emottersi nilla can--
non molto Inngt dalla staalone ferre- Lotto 1• per . . . L. 10T,227 01 L'elierta di citiesto Tribunale fra glóniÍ
viarla d'Iuvra., Lotto 2• per . . . , 85,185 96 quindiet.
Questo fendo, che misura la esten- Lotto 3· per . . . , 71,671 88 11 termine utile per far etò scade col

stone di ettari 599 OG 67, venue diviso I<1eudo Capo d'Arro. 26 corrente mese, e l'offeremt¥dovrà
nel seguenti tre lotti, ed al medesimi Lotto 1• per . . . L. 25,194 51 uniformarsi at disposto nell'art. 480,
venne assegnato il valore ed imponi- Lotto 2• per . . . , 611,640 00 Procedura civile.
bile catastale sottoindleati Lotto 8• per . . . ,, 104,625 61 Roma, 11 11 novembre 1880.
Intto 1. Tenuta Giumentarelle. Se 8. Ogni aumento di offerta non sari 11 viceasse. P. AngeleilL

ladeci ear saa di à sarà a e
od d ' oma, dalla caícelleria del Triba-

ebe comuna a levante coll'ex-fendo ex-fendi, e sulla base dellaeommA delle
uste civile, li 11 novembre 1880,

Rizzato, ed a ponente col rialso o 8¯ offerte avutest maggiori per claseun &381 - Il vicecane. C. PAGNONCELLY.
naita, che va a raggiungere la cresta letto, o del prezzo di stima poi lotti •

della montagna di Capo d'Areo, a mes- rimseti invenduti, e sarà, anelle a pa- AVVISO. 6877

re sta a dettanprimo lota n i te o xprefa401 o i c Su amedna d a

e an u e d

be i i 27

o a 1
goato a ¡et e led rå a mde

adro, et n ePeo o è i

• prezzo del lotto o jotti per cpt aspira= Sant'Apollinbr d18erravälle(BologèsyLotto 2. Comprende tutta la por- -d in cItra la somma delle spese della di ag moge-e ai loro rispettivi cognomi
zione delt'ex-fendo capo d'Argo, pro- vendita, che restano a suo carsee, e queit di Fagg u, quali eredi della
priamente detto, che sta al dt sopra cioè quelle del Verbale, della registra- oro sia Roep gioli Ai Coacogno,
tella strada, di natura oliveto man- zione, trascrizione e4 tacrizione dell'ip> furono da Sue ellenza it hiinistro
darleto, vigneto, terre scapolatíve ed teca legals; nesanoo potrà essere di- Sgretario di Sta per gli agarf di
a semiaerie, eco spensato dat depeatto del decimo, ch" Grazia, Glastieß è Culti, con decratð
Copfina: a tramontana colle crest' votrà ritirare a norma dell'articolo 677' 31 m»rse 18tat, autorizzati a far seguiredi roccia che divido2o Pex-feudo dalle Codice procedura civile la pubblicazione della domanda anti-
proprietà de' barone Creatimanno e si La semana da depositarei per titolo detLa, ginats le preB6rizioni dell'arti-
prolongsno fluo alla terra di Grans- spaan, 41enis rs.gará.quantaal fondo co!o 121 del Regio decreto 18 novem-
onli, presso la tenuta Gmmentarell A Trabanella, priaan letto di lire 6600, bre 1865 per forqiaamento dello stato
formante il prirno lotto; a levante co!- pt secondo hre 4300, e pel terzo di civile
ex-feudo Rizzato; a mezzodl per por- 1 re 4670. Quanto all'ex•feudo Capo S' uvita chiua e creda di aver in-

r i n,
pr tant il d r pedt pirimo at di lire ,

d r na r en eds io a

nesto cotta strada Nuionale che c3D- 4. Dafia vendita decorrerà But prezzo
de e se te inn pubbi on

dues a Plazza; a osuente colla sud- dovuto l'interesse delcinque per cento
detta strada che conduce a Platza flaa da pag=rsia rate sem•atrali al sindser

eureto.

al conte Capo d'Arno, ed in sera:to del fallimento: il presso espitale aprà Favullo nel Frigeano, 10 novem-
colle cresta di receia ch-, ripiegaada pagsto el úegnito della gradussione e bre 1880.

a gomito, formano 11 limite di tramon- pedissequa liquidariane ani mandati di -

tas*· collodartone, ginata gitartietlf ft1,119 SUNTO DI CITAZIONE.
Superfleie completsiva ett.450 75 95- e seguenti dal detto Codice, salvo 11
Valore assegnato alla terre, dedetta dissosto negli articoli uiteriorf 923 .Si reade noto che con atto in data

l'area acca;rta delle migliarig (notial e 721.
At oggi di ale usciest, sulla Istánza

che dalla revisia si rileva che i soli 7. Noa psgandoet in tutto o in parte del utgoor Giovanal Pina venne ottata

olivi domesttei aseendono al numero 11 preeno ¢ovato,sarkaprocadartitalla Ciella Modess, di domicilie, ditnera e
di 15,267, senes calcolare gli olivi sel- rivendita giusta gli articoli 689, 718 residenza non conosciati, a comparire
vaggi e gli altri aiheri ed arbusti 61- del Ogdice suddettW• sWedienta del primo pretare di Roma
stinti in d-tta perizia), lire 34û.4ã9 40. 8. Il presso che resideasse dal pa- del MT gorrente, per statire revocare
Valore ass-guato ai essamente, corn- garne:.to del creditori privilegisti ed I tenzó $7 settembre altim res

presi i trapeti e tutto 11 casamento 180tttti angli stabili venduti at devolve a sen 0, a

grande, li<e 22,417 91- alla massa del fallimento, e aarå ver- fra le par .

Aestems, vatore dt tutto 11 secondo sato col concorso del sindaco nella Roma, 11 novembre 1880.

lotto; Mre 668;488 81. Cassa dei Ðepositi etheititf. 6392 L'oeciere: Z. Bancar.



4912 INSER2iONI DELLA GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PREFETTURA DEl,LEPROVECIA91 C10IikRI COMMISSARIATO MILITARE

AVVISO D'ASTA. Irezione de11a Divisione di Palermo (196)
Allgore-10 antimeridiase di sabato 27 del oprrente novembre, dinanst il pre-

fatto, o chi per esso, coll'intervento del eig, ingegnere espo del Genio, civile e
di un suo delegato, ei addiverrå all'incanto, col metodo dell'estinstoneadella
models vergine, per lo

A.ppalto della costruzione di un ponte ,provvisorio, in legno da
erigerai sul Flumendosa, nella ßtrada Nazionale orientale welks
tratta fra gli abitati di Muravera e Villaputzu, sulla-base della
presunta somma di lire 49,000.

Gioè: Somme poggetta a ribâsso d'asta: . . . . .
L. 44;450

Id. a disposizione dell'Amminiettazipne. . 4,550

AVVISO PER NUOVO INC 4NTO
in seguito ad offerta del ventesimo, n. 21.

Si fa di pubblica rag'oue, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato
con R. decreto i settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'offerta
di ribasso del vestealmo agi prezzi ai quali nell'incanto del 5 novembre ri-

aulta deliberatosl'appalto descritta negli avvisi d'asta del 27 ottobr« scorso,
unm. 18, per la fornitura FORAGGI pei cavalli e muli del Regio Ereretto di
stanza e di paesaggio nel territorio di Palermo, costituito dalle provincie di
Cultanissetta, Girgenti, Pilertoo e Trapani, per un anno, dal 16 gennaio a tutto
H 81 dicembre 1881, e per 11 prezzo:

di L. 7 49 il fieno, cadan quintale
Somma uguale . . . Ir. 49,000

'(napresA rÃata tipoolata alÌ'osservansa del ppitoli d'appalto in data 14
agosto corrente anno, visibili nella segreterly digúcata Ftefettura,sgelle,ore
d'aŒoio.
Le offerte di ribasso non ottanno esseredsferiorkg111ranasp6r-centosulla

aëäina ióggetta's ribasso.
ggaspiragtf pg essergtgm0BBi þÎl'88tt 40TranngaÍl'A$t0 40114 ESARSI Da,
presentare i eërtigéati p.resoritti dall'art.Ydifci itdlato generalaper le opere
di conto dello Stato,
Dovranno inoltre esibire I ricordta di una Cassa di Tesoreria provigciple
ll(guale r\iutti delTatto deposito interiëale di liËe1M (tremila) in no-

merario o biglietti consorsiali e kellâ Bayes azionale.
I.a. cauzione,definitiva, che 11 49tiberatario dovrà prestare prima della ati-

palazione'dell'a*G di sottomissione, è stabilita nella somma uguale al deelmo
dell'importo netto delle oppre d'appalt).
Il termine perentorio per ytesentare oferte di ribassé, nonminori del ven•

tegiino, sul presso di deltberamento 4 dáiato à g'orni cinquâ encesesivi alla
data dello stesso gliberatnesto, e gaindi i fatail nostranao al-todoo del mez-
ipodf del giorn 2 4tdembrá p. v., dopo di che non sarà più.sooettata qual-
elasi oferts.
TŒtte Ierspose relativa all'asta ed atia stipulazione del contratto, quelle per

carts bollata e per tassa it zegistrp sono a carico dell'appaltatore.
Osgliari, 11 15 novemlîre 1880.

Per detto afnele di Prefettura
6395 n pasient-re incarteaso: F. DONEDDIJ.

RIUlWICIPIO DI VACO..EigUElWNE

di L. 30 00 l'avena, idem
di L. 1 34 94 caduna razione

Ogurativamente composta di chl!Øgèsmmi 6.neno e chilogramtr.i 8 avons.
E dedotto il ventesimo oferto, reelduasi 11 suo linportare:

a L. 7 11 055 il fiëáo, per ogni quintalo;
a L. 28 50 l'avena idem
a L. 1 28 193 ogni razione composta come sopra.

Si procederà pere!ò presso la suddetta Direzione, aita in piazza Vittoris, ex-
convento di Santa . Elisabetts, piano terreno, al nuovo ineatito I tale prov-
vista col messo di partiti suggellatig alle ore 1 del giorno 23 correctP,e anila
bene del sovraindicati prezzi e ribassi, per vedere seguire il deliberamento
definitivo q favore dell'ultimo migliere oferente, quand'anche slavi una sola
oŒerts, che migliori i prezzi,sul quali si apre l'incanto. '

Il ribaseo oferto sul Ëeno e sull'avons deve essere chiaratåente espresso in
tutte lettere sotto pena di nullitå dell'ðferta da pronunziaral seduta stante
da chi presiede all'asta.
Le oferte devnao essere in earta da bollo di una lirs.
Gli aspiranti all'asta per essere amineast a concorrere dovranno presentare

la ricevuta cornprovanto 11 deposito provvisorio fatto nelle Tesoreria provin-
elati della somtpa di lire 22,000 in namorario o la titoli del eensolidato ita-
llano 6 pes cento al portatore valutati al corso legale di Borea della giornata
antecedente a quella III oul Vennero depositati.
Le ricerate dei depositi non dovranno essere inolase nei pleghi contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Bara fiboÏtativo agli aspiranti all'asta presentare i loro partiti suggellati a

qualsiasi Direzione o Seziano di Commissariato mitttare del Regno.

Essendo andato deserto 11 primo espetiolento d'asta pubblica per Pappalto
del dazi governativi e eonannali, ei avverte che il secondo esperimenta d'asta
col mego di eatinzione di candela vergine e con oferta in aumento non in-
farlore alle lire dieci, sulla deliberata samma di lire aanse cinquantottom'la
t(eeento, avrà luogo 11 giorno di giovedi 8 dicembre p. v., alle ore 10 antim.,
avanti qsesto aladsoog od a chi per esso, nella casa comunale.
I,'apppito avrà la durats per gli anni 1Š$Ì e 18Š¾.
t Gli aspiraati dovrannø uniformerei alPapposito ospitolato e tariga dasiaria,
visibili'Ta linesta segreteria in tutt,e le ore d'ufBoto, depositando is tempo-
rŠda canzione di lire millo,,ohe dopo l'seta sará tiatteanta al solo aggiudi-
omtatio.

Di queste oferte però non si,terrà alcun conto se no3 giungeranno a questa
Daresione uflicialmente e prima che, a senso dell'articolo 86 del succitato re-
golament0, 6ia dichiarato aperto l'ineanto e se non saranno accompagnate
dalle ricevuto del, deposito fatto.
I coteofrenti che intendono presentare oŒerte alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale 41 Palermo; quelli
che intendono presentarle ad altra Diremfono o Sezione di Commissariato mi-
litare devono fare 11 deposito nella Tesoreria provinciale della mode della
D1resione o Sezione stessa.
Le oferte per telegramma non saranno ammeese.
Palermo li 18 novembre 1880.

Il termine pel miglioramento dell'oferta la aumento in grado di ventesimo 6382 fi Capitano Ownsfesario: VITTORIO DELL& CHIESA.
saadrà a mezzogiorno del 11 detto.

ri d l'
ese sta egistro, goptratto, dritti, eco., cedono ad escinelyo

si faco qa aoperioreeapbprova ne, DBEZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

6370 It segretario comunale: ERCOLE COTTA. gggy

IIUlVICIPIO DE TERLIZEI

AVViso d'Asta.
Il 81erno 28 del corrente mese, alle are 14 .ant., au questa casa comunale,

innansi al sindaco, si procederà all'appalto del seguenti dazi di consumo go-
Vernativi e comunali, col inetodo della eatinzione delle candele.
1• Dezio nulle farine, pane e paste; 2• Sul vino; 3•Snile carni; 4• Sai salami

e latticini; 5• S¤l pesce fresco.
Ilasta si aprirà in aumento di lire 142,850 prezzo complessivo degli appalti

in corse.
La durata sarà di anni 6 a principiare al 1° gennaio 1881, e oissonna oferta

non sarà inferiore a lire 50.
Il termire ugle per produrre un'oferta non inferiore al Tentesimo sarà di

gioral 15 dalla seguita aggiudioszione che aniranno ool messodi del giorno 18
dicetubre 11580.

Al pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell avviso d'asta 6 novembre
1880, pubblicato nella Gazz«tta Officia?« dello stesso giorno e mese, numero 265,
l'appalto per l'ímballeggio e trasporto (!otto 2·) fu provvisoriamente aggiudi-
cato col ribaseo del 12 05 Fet cento sul prezzo delle tarÍlfa.
Si rende quindi di pubbl ca ragione che il termine utile per presentare le

ciferte di ribasso, non minori del Ventestme, sui prezzi di deliberamento prov-
visorio acedrá ad un'ora pomeridiana precisa del giorno 25 novembre in corso.
Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concorrere alla

offerta del veatesimo si uniformeranno al disposto nell'art. 4 dell'avviso d'asta
precitato, presentando la dimanda d'ammissione all'Economato generale tre
giorni prima della scadenza dei fatali.
Le offerte enddette, insieme col relativo deposito, dovranno essere preseB•

tate, nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Romas
via della Stamperia, n. 11.

I,concorrenti eseguiranno preventivo deposito di lire 4000 per spese e gy Il capitolato d'oneri, secondo il quale ar'eseguirà l'appalto, e le tariffe sono
ranzia dell'asta· Visibili in tutte le ore di uffizio presso la segreteria dell'Economato generale•
Le cr•ndizioni sono ostensibill la questa segreteria in tutti i giorni e nelle Roma, il 17 novembre 1880.

ore d'allie:o· 6402 Per TEdoNOmslO ggNgfale: Û. BARBASIBI•
Terliasi, 10 novembre 1880.

6386 li ßegre¢ario comunale: L. FIDI. O&MERANO NATAI.B. Gerente i ROMA - Tip. Easos Borra.


